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Tutti i prezzi sono 
comprensivi di i.v.a.

contenitore con 
frontale preforato

circuito 
stampato

kit 
completo

1 preamplificatore L. 13.500 L 4.500 L. 36.500

2 equalizzatore L. 15.500 L. 4.500 L. 37.500

3 amplificatore L. 14.500 L. 4.500 L. 42.500

4 sintonizzatore L. 13.500 L. 5.500 L. 54.500

5 generatore effetti L 13.500 L. 4.500 L. 41.500

6 alimentatore L. 13.500 L. 4.500 L.41.500

7 supporto porta rack L. 19.500

Crii ordini vanno inviati 
esclusivamente alla nostra 
sede di Cislago

impianto completo in kit 
(con2equalizzatori) L.280.000
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gratis
a chi si abbona

UN LIBRO MOLTO INTERESSANTE
perché

contiene numerosi progetti 
di autocostruzione di an­
tenne in banda V, da fare 
con sicurezza di riuscita 
per via dei numerosi dise­
gni e schemi esplicativi.

perché

avere il TV in casa, magari 
a colori, e non vedere le 
TV libere bene come si 
potrebbe è un peccato. 
Comprare le antenne?! Sì, 
ma... e la soddisfazione di 
realizzarle con le proprie 
mani?!

perché

è facile da leggere e da 
seguire per via delle foto 
originali e dei disegni chia­
rissimi anche ad un ine­
sperto. Il volume è stato 
concepito da un esperto 
sperimentatore che sarà a 
disposizione per ogni even­
tuale consiglio.

perché

è gratis, cioè in omaggio, 
naturalmente per gli abbo­
nati vecchi e nuovi. Che 
troveranno, in un campo 
nuovissimo e oggi di moda, 
una guida ragionata nell'af­
fascinante campo dei se­
gnali televisivi.

BENIAMINO COLDANI 

come fardasé 

LE ANTENNE 
per vedere le tivù libere

2



/ abbonati- 
ATTENZIONE! 

\ s /

PER VOI
Un nuovo volume di sicuro 
successo per tutti voi che 
siete o sarete abbonati, per 
il '79, al nostro giornale. Ri­
ceverete gratis a casa il vo­
lume, senza alcun aggravio di 
spesa, completamente in o- 
maggio. Naturalmente riceve­
rete pure Radio Elettronica, 
per dodici mesi ovvero dodici 
fascicoli. Per solo

LIRE 11.500 (estero S 19) 
Realizzerete così anche un 
risparmio sul prezzo di coper­
tina che resta per voi bloc­
cato. Oltre al volume in re­
galo riceverete la carta scon­
to Discount Card 79 che vi 
permetterà di comprare mate­
riale elettronico in giro in 
Italia con un po' di sconto. 
Se avete ventanni o meno 
richiedete anche il tesserino 
del Club Juniores per parteci­
pare ai nostri incontri di sva­
go, esperimento e studio.

& & *

Ritaglia e spedisci oggi stes­
so, senza nemmeno il franco­
bollo, il tagliando qui a destra 
stampato. Riceverai subito la 
rivista e un bollettino di con­
to corrente postale per versa­
re solo lire 11.500 per dodici 
fascicoli + il libro omaggio + 
la carta sconto + la tessera 
del club se hai meno di 20 anni.

& # £

Se non vuoi ritagliare la rivista, 
puoi versare direttamente in un 
qualunque ufficio postale la som­
ma di L. 11.500 sul c.c. n. 2/38901, 
intestato a ETL, via Carlo Alber­
to 65, Torino.

* * *

Non utilizzare il tagliando per 
rinnovare l'abbonamento! Ti av­
visiamo noi direttamente a casa.
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montato o in kit !

1CFF

cognome

nome

prov.

RESfirma

cancellare o tagliare la parte del tagliando che non interessa

cap....... città

Da oggi il MIXER STEREO MMX 377 si può ordinare in 2 modi, 
montato e collaudato per chi lo vuole pronto all’uso 
o in kit per gli appassionati 
del « fai da te ».

Se desiderate ricevere subito il MIXER MMX 337 utilizzate questo tagliando 
inviandolo a: GVH GIANNI VECCHIETTI c.p. 3136 - 40121 Bologna

un MIXER STEREO 
con caratteristiche professionali 
ad un prezzo veramente «pulito»!

Desidero ricevere 
a casa mia, per posta 
1 MIXER MMX 337 
montato e collaudato 
Pagherò al postino, 
senza nessun’altra spesa, 
L. 120.000

Desidero ricevere 
a casa mia, per posta 
1 MIXER MMX 337 
in kit
Pagherò al postino, 
senza nessuna 
L. 90.000

8 canali 
preascolto selezionabile 
2 VU METER separati 
alimentazione a rete 220 
slider a corsa lunga

Sensibilità ed imped. ingr.:
RIAA 2 mV/50 K ohm.;
Micro 0,5 mV 600 ohm.:
Micro 3 mV/50 K ohm.;
Aux 150 mV/50 K ohm.

W Banda passante: 20 ... 20.000 Hz -+- 1 dB.
" Rapporto S/N: è —60 dB.

Tensione di uscita: 775 mV/600 fi.
Uscita per registratore: 10 mV/20 K ohm.
Distorsione armonica totale: 0.3%.



Presentazione di un nuov
L’ideale della coerenza armonica tra l'uo­
mo e l'apparecchiatura, vale a dire l'ade­
guamento sistematico dello strumento 
alle capacità dell'operatore, è per sua 
stessa natura legato alle apparecchiatu­
re professionali.
L'impiego quotidiano presenta però del­
le esigenze pratiche diverse per cui Noi 
abbiamo tolto al Sistema Uomo-Strumen­
to la sua forma esasperata, ricreando­
gliene una su misura per adeguarsi alle 
necessità di una più larga utilizzazione.
Il SISTEMA Niro rappresenta la realiz­
zazione ideale di questa concezione tec­
nica.
H segreto di questa fantastica realizzazio­
ne sta nella coordmazione tra il grande 
impegno costruttivo e l'accurato studio 
delle possibilità d’impiego.
Il SISTEMA Niro costituisce quindi un 
complesso in cui ciascun apparecchio 
obbedendo ad una precisa programma­
zione si adegua ad ogni condizione di 
esercizio seguendo il principio innovato­
re secondo oui il dispendio di segnale ri­
chiesto alla fonte sonora deve essere 
quanto più limitato possibile.
Il risultato di una tale sintesi tra efficacia 
e manualità è una perfetta aderenza alle 
esigenze operative più svariate.
L'impegno profuso nella realizzazione di 
un tale Sistema è dovuto ad una chiara vi­
sione degli sviluppi futuri che avrà rim­
pianto di riproduzione sonora: un futuro 
dove la possibilità di condizionare e diri­
gere i suoni avrà assai più che nel pre­
sente un ruolo determinante.
Il primo contatto con il Nostro SISTEMA 
può indurre a raffronti con le apparec­
chiature professionali più esotiche, con­
siderate simbolo dello "Stato della tecni­
ca”. La differenza non tarda però a mani­
festarsi: la si scopre nel suo modo super­
bo di affrontare i segnali, nella semplicità 
d’uso e nella qualità delle finiture e so­
prattutto la si scopre nella sua concezio­
ne di pura funzionalità.
Il nome NIRO e il marchio rosso e nero 
sono sempre stati sinonimo di eccellenti 
prestazioni, la stona della Niro comincia 
infatti con la realizzazione di apparec­
chiature dalle massime possibilità.
La straordinaria affidabilità e le moltepli­
ci possibilità non sono solo frutto di un 
piano di ricerca base, ma anche il rias­

sunto di una serie di esperienze nel set­
tore professionale.
Per il “SISTEMA” Niro è stato studiato 
un programma di lavoro di inusitata com­
plessità in questa categoria di apparec­
chiature.
La superiorità di questo programma den- 
va in primo luogo dalla qualità dei singoli 
elementi e delle soluzioni costruttive che 
costituiscono un precedente destinato “a

far scuola”: così ad esempio le curve di 
regolazione dei potenziometri che con­
sentono di ottenere grazie ai particolari 
tracciamenti un esempio di puntigliosa fi­
nitura delle prestazioni degli apparecchi. 
E deriva m secondo luogo dalla accurata 
armonizzazione di tutti questi elementi e 
soluzioni in un complesso sistema che 
garantisce al "Pilota" un grado di operati­
vità senza eguali.



Ideale: U SISTEMA Niro
Il SISTEMA Niro sarà distribuito 
in esclusiva da:

MONZA - TEL. 039/742.175

PROAUDIO r
DISTRIBUZIONI ROMANE L

ROMA - TEL. 06/827.2224

La prima impressione che avvertirà l'uti- 
lizzatore sarà quella di avere a disposi­
zione un complesso di reali prestazioni 
tecniche moderne ed armonizzate fra lo­
ro in un capolavoro di precisione mecca­
nica e di raffinatezza estetico-costruttiva.
La seconda sarà quella di scoprire al pro­
prio servizio una accurata assistenza 
commerciale e tecnica che tratta “Il SI­
STEMA Niro” con la medesima cura 

con la quale è stato progettato.
L’insieme di queste caratteristiche tras­
mette un tale senso di padronanza delle 
più sofisticate circuitazioni da stimolare 
all'azione e al pieno utilizzo delle proprie 
possibilità.
Alla consolle di certe apparecchiature 
sta chi ha i mezzi per acquistarle, al co­
mando di un “SISTEMA” Niro sta chi lo 
sa anche sfruttare.

NiRQ
audio dynamic System

“GREENLINE ONE”
la soluzione ideale 

per “pilotare il suono”



Componenti
ELETTRONICI <

TELECAMERA

di pulsanti L. 26.000

L. 21 000e interruttore

integrato L

53000

□ □□

OldO

200
200
200
300

1 000
1.000
1.000

1 800
2 200
3 500

300
500
500

800
1.200
1 400

FND 357
I . I j
FND 800
LED rossi

Enduro
(easy and hard mode)

1.200
0.000

L 10.000Display 4 cifre Litromx 
Fototransistor

kit completo 
con 2 joystick 
(senza cpntenjT.)

UM1163 ASTEC
modulatore per TV colore PAL
OH 30 CH36
Per trasformare i vostri TV game 
B/N in colore

UM1261 ASTEC
modulatore audio per TV game
Il suono del TV game esce 
direttamente dall'altoparlante TV

MA 1013 0,7" Led Radio Clock completo di tra­
sformatore. pulsanti e interruttore L. 21.000 
MA 1023 completo di trasformatore pulsanti

37100 VERONA - VIA TOMBETTA, 35/a - TEL. 582.633. NUOVA GESTIONE

SALDATORE 
MINI 24 
24 W 220 V 
L. 8.900

w O

UM 1261 L. 6.000

KIT CS40-A TV

facilissimo 
assiemaggio 
e molte cose 
si apprezzano 
utilizzandole.

UM 1163
L. 15.500

MA 1012 0,5" Led Radio Glock completi 
trasformatore, 2 fhterrultori, 4 pulsanti

L. 21.( 
MA, 1010 0.84" Led Radio Clock completo di 
trasformatore, 2 interruttori, 4 pulsanti

L. 25.000
MA 1003 0,3" Gas dipiay Auto Clock completo

C.I.A R E. ALTOPARLANTI

SUPEROCCASIONE I I !
L. 99.000+iva 

Monta il circuito 
stampato CS40 

Alimenta*.: C.A. 220 V

Consumo: 15 watt c.a. 
1,6 amper cc 12~13r5v. 
Canali ricez.r 8 a sint. 
continua su tutte le 
bande. Antenna incor­
porata preamplificata. 
Sensibilità: 25^-30 mV 
di segnale of aire.
Aita stabilità di 
sincronizzazione.

AY - 3 - 8600
78610

av o D7Cn sullo schermo televisivo si possono effettuareintegrato AY - 3 - 8 760 6 gioch, dlve;s, car-,, molo^h3]9

Stunt Cycle

AY ■ 3 B760 L 24.500

premontato 
precollaudato 
e pretarato

4 IC - 15 Transistori - 
20 Diodi - Gruppo va­
ricap « SPRING ».
Favoloso

L. 74.500+iva

Motocross
(easy and hard model

Richiedere il nuovo

1978-1979
• 15.000 articoli

e relativi dati tecnici

• centinaia di kits
proposti dalle migliori 
riviste italiane
ed estere.

Telecamera di piccole dimensio­
ni, di estrema versatilità, stu­
diata appositamente per impian­
ti di videocitofono, per essere 
incorporata nella cassetta della 
pulsantiera. L'accensione avvie­
ne in un tempo massimo di 10 
secondi ed è nel contempo pre­
vista per servizio continuo.
FAVOLOSO! L. 180.000 
completa di obiettivo

TELECAMERA PER IMPIEGHI 
CIVILI E INDUSTRIALI

Telecamera di robusta costru­
zione, compatta, per applicazioni 
generali, dove è richiesto un 
buon rapporto di prezzo e pre- 
stazioni.
L. 190.000.

MONITOR
M 12 1

Monitor da 12" a semicondut­
tori, per impieghi in settori 
professionali ed industriali, dove 
è richiesta una elevata affida­
bilità. Il tipo M 125 è corredato 
di tastiera per la commutazione 
di 5 ingressi video.
Offerta speciale L. 179.000

TAGLIANDO PER RICHIESTA NUOVO 
CATALOGO CONDENSATO CON 
L'INVIO DI L. 500 IN FRANCOBOLLI.

nome

cognome

via

cap città

telefono

firma

CONTIENE: BUONO SCONTO PAR-
TICOLARE BUONO PER ORDINA
ZIONE CATALOGO GENERALE 1979 
CON CARATTERISTICHE TECNICHE. 
BUONO SCONTO PER LO SCHEMA- 
RIO AGGIORNATO KITS EUROPEI.



La soluzione ideale 
per pilotare 

i suoni.
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STEREO FULL OCTAVE AMBIENT 
EQUALIZER Mod. ADS 8010 '

Equalizzatore d'ambiente ad ottava intera, completato da: Ge­
neratore di frequenza ottavico. Ingresso microfonico con relativo 
analizzatore del segnale campione. Possibilità di intervento co­
me linearizzazione in fase di registrazione. Campo di intervento 
±16 dB —Completamente passivo —Perdita di inserzione 1 dB.

FULL MODE MIXER AND FADER
Mod. ADS 7010

Combinatore programmabile digitale di segnali audio. Accetta 
Fino ad un massimo di 8 ingressi stereofonici. Possibilità di pre­
ascolto in cuffia di 2 segnali stereo contemporaneamente.
Sistemi di funzionamento: In regime di regolazione, commuta­
zione, oppure come combinatore automatico o manuale. Possibi­
lità di combinare fra loro i sistemi di funzionamento.

STEREO INPUT’S EQUALIZER
Mod. ADS 6010

Equalizzatore di ingresso. Accetta fino ad un massimo di 8 in­
gressi. Possibilità di intervento a doppia ottava su basse fre­
quenze e a ottava intera su quelle più alte e di bilanciamento 
per ognuno degli 8 ingressi. Campo di intervento 16 dB. Com­
pletamente passivo — Sistema di bilanciamento negativo, a 
banda laterale unica.

DYNAMICS COMPRESSOR UNIT 
Mod. ADS 5010

Preamplificatore ad uscita costante, livellatore di segnali. Pos-
sibilità d’uso: Come compressore od espan­
sore anche in fase di registrazione. Ampia 
possibilità d’intervento sui tempi di attacco 
e di rilascio.

NRD
Niro e' distribuito in esclusiva da: MONZA - TEL. 039/742.175 DISTRIBUZIONI ROMANE

PROAUDIO .
JB ROMA - TEL. 06/827.2224



di zômbiasi gianfranco

ccnponertL eLdttrariucL p.zza marconi 2a - tel. 0372/31544 20100 cremona

Nasti magnetici in cassetta, stereo 8, videocassette, bobine e accessori per la regi
strazione su nastro magnetico

AMPEX PHILIPS

C 45 Serie 370 L. 1.000 C 60 LN L. 900
C 60 Serie 370 L. 1.050 C 90 LN L. 1.200
C 90 Serie 370 L. 1.300
C 45 Serie 371 Plus L. 1.350
C 60 Serie 371 Plus L. 1.600 TDK
C 90 Serie 371 Plus L. 2.050
C 45 Serie 364 Studio Quality L. 1.800 C 45 D L. 1.150
C 60 Serie 364 Studio Quality L. 2.150 C 60 D L. 1.250
C 90 Serie 364 Studio Quality L. 2.600 C 90 D L. 1.850
C 60 serie 363 Studio Quality II L. 2.600 C 120 D L. 2.550
C 90 serie 363 Studio Quality ll L. 3.200 C 180 D L. 5.850
C 60 Serie 365 Grand Master L. 3.600 C 45 AD L. 2.350
C 90 Serie 365 Grand Master L. 4.500 C 60 AD L. 2.550
Cassetta smagnetizzante L. 5.500 C 90 AD L. 3.750

AUDIO MAGNETICS

60
90

SA
SA

L. 7500

C 66 Extra Plus
C 99 Extra Plus
FUJI
C 46 FX
C 60 FX
C 90 FX
MAXELL
C 60 Super LN
C 90 Super LN

L.

L.

MEMOREX
C 60 MRX2
C 90 MRX2

L.

850 
1.100

2.000
2.300
3.200

Cassetta 
Cassetta 
Cassetta 
Cassetta

continua 
continua 
continua 
continua

20 secondi
3 minuti
6 minuti
12 minuti

L.

L.

2.950
4.350
3.850
4.600 
5.400
8.450

TELCO

1.350
1.850

2.050
2.800

C 3 Speciale stazioni radio (1) L. 370
C 6 Speciale stazioni radio (1) L. 300
C 12 Alta Energia L. 425
C 20 Alta Energia L. 475
C 30 Alta Energia L. 550
C 46 Alta Energia L. 680
C 66 Alta Energia L 790
C 96 Alta Energia L. 1.000
Cassetta continua 3 minuti L. 2.100
Cassetta contìnua 6 minuti L. 2.400

C 
C

Il « Red Filter » è un soppressore di disturbi spuri e dei transitori presenti sulla rete elettrica dovuti anche a scariche atmosferiche (fulmini, 
ecc). Entrata ed uscita a 220 V può alimentare apparecchiature fino a 6A max. Cellula di filtro completa di metal oxide varistor. Sopporta ed 
elimina disturbi e scariche fino a 1.000 A con durata massima di 6 micro secondi uS, che sono spesso causa di guasti irreparabili alle appa­
recchiature elettriche. Indispensabile per TV, TV color, HI-FI, calcolatrici elettroniche, sistemi antifurto, alimentatori, centraline d'antenna, ecc. 
Qualsiasi apparecchio elettrico protetto dal « Red Filter » non può causare disturbi ad ogni altro apparecchio usato contemporaneamente nella 
vostra

N.B.: Scrivere chiaramente in stampatello l'indirizzo e il nome del committente. Non si accettano ordini inferiori a 
L. 10.000. Spese di spedizione: L. 2.000 per importi inferiori a L. 30.000; L. 3.000 per importi superiori a L. 30.000 
(in quanto la merce viaggia assicurata).

I PREZZI SI INTENDONO IVA COMPRESA



SEMICONDUTTORI
Lutto Per l'elettronica
Via Ruggero di Lauria, 22 - 20149 Milano - Tel. (02) 315.915

OROLOGI DIGITALI GIOCHI TELEVISIVI
Montati, inscatolati. Com­
pleti di tutti gli accesso­
ri. Alimentazione a pile.

«MODULI» NATIONAL
(Schemi catalogo MOS L.S.I

MA 1001 L. 15.000
MA 1002 L. 16.000
MA 1003 L. 22.000
MA 1010 L. 21.500
MA 1012 L. 18.000
MA 1013 L. 19.000

Con AY-3-8500' 
4 giochi (b. nero) 
6 giochi (b. nero) 
stola fotoelettrica 
Con AY-3-8610: 
10 giochi (b.n. <

10 giochi (b.n. 
pistola-fucile

Alimentatore 
detti

OROLOGIO PER AUTO
Pronto per l'installazione.
Display verde L. 32.900

ut ucr

TRASFORMATORI a un

® 120W L. 9.800
150W L. 11.000

2W L. 1.900
6W L. 2.100

10W L. 2.500 
30W L. 4.700 
40WL. 5.200 
50W L. 6.200 
80 W L. 7.600

secondario:

A più 
secondari, aumento 10%

Per orologi digitali L. 2.000
Per luci pàichedel L. 2.000

L. 3.500
L 4.500

VU meter 
doppio

l.c. AUDIO
(Schemi su Audio 
Handbook National
LM 377N 
LM 378N 
LM 379M 
LM 380N 
LM 381N 
LM 382N
LM 383T 
LM 384N
LM 387N 
TBA 800
TDA 2020

L. 2 300
L. 3.000
L. 7 600
L. 1.900
L. 2.600
L. 2 300
L 3 200
L. 3.800
L. 1 600
L. 1.100
L. 3.500

TRANSISTORI DI POTENZA
BD 135-136-137-138
BD 139-140
BD 237-238-239-240
BD 375-376
BD 433-434-435-436
BFY-90
TIP 31-32
TIP 33-34
TIP 41B-42-B (NSP)
TIP 3055-2N 3055

L.
L.

450
500
650
450
650

L 1.200
L.

L.

800
900
950
850

TANTALIO A GOCCIA
0,22-0,47-1 mF (35 V)
2,2 mF (16V)
3,3-4,7 mF (16V)
6,8-10 mF (16V)
22 mF (16V)
33 mF (10V)

L.
L.

130
130
160
200
230
230

L. 29.000 
con pj- 
L. 39.000

e colore) 
L. 49.000

e c.) con 
L. 65.000

220V-9V per
L. 3.000 Continui arrivi di giochi novità

15 II
I.C. e KITS

I.C
AY-3-8500
AY-3-8600

Lire
7.500

19.500

C.S + 
schema

KIT 
compì.

MM 57105 Giochi

3.500
3.500 

a colori
Bobina oscill. 2MHz (100 |iH) 
Bobina per modulatore 
Coppia racchette montate

ZOCCOLI
4 + 4 L 200
7 + 7 L. 220
8 + 8 L. 250

9 +

19.750
L. 600
L 600

L. 4.400

9 L. 330
12+12 L. 560
14+14 L. 750

Joystick:
Per comando rac-

zontale e vertica-
le L. 3.800

NOVITÀ: KITS AUDIO. MODULARI « SERIE 5000 »
Consentono la realizzazione di Amp. Hi-Fi di elevate prestazioni. 
Essendo i moduli compatibili con le apparecchiature esistenti in 
commercio, possono essere adattati ad Amp. già esistenti per miglio-
rame ulteriormente le prestazioni. Venite ad ascoltarli, 
nella nostra sede.
5020 - Amplificatore 20W con TDA 2020
5001 - Modulo Preamp. con controllo toni (mono) 

Ingressi: Tape, Tuner, Fono (piezo e magnetico)
5001S - Idem - Versione stereo su unica basetta
5002S - Equalizzatore stereo RIAA (con LM 387)
5003S - Modulo d'ingresso stereo a partitori passivi

senza impegno.

8 500 9.500

PENNARELLO

per circuiti stampati L1000
TRASFERIBILI R-41 
per circuiti stampa­
ti e schemi elettrici

5.500
10.000
3.200
2.500

50O4S - Alimentatore duale 18-|- 18V - 60W (senza trasform.) 7.300
5004ST - Idem - con trasformatore duale 60 Watt
5005 - Controllo Vu-meter mono
5005S - Controllo Vu-meter stereo

14.500
2.300
3.800

7.000
13.000
4.000
2.900
8.300

15.500
3.200
5.100

L. 250
L. 750
L. 800

CLORURO FERRICO
VETRONITE 85x210

Saldatore a stilo, 25 W

KITS T.P.E.:
Antifurto: Ritardo all'uscita e al rientro. Reg. tempo suoneria 
Sirena elettronica bitonale di potenza (con LM 383) 
Caricabatterie automatico da 12 V per antifurti (a I.C.) 
Generatore onde sinusoidali per tarature di bassa frequenza 
Preamp-mixer a transistori-basso rumore-regolazione toni 
Amp 8W (LM383) - Vcc da 5V a 20V - guadagno da 50 a 400 
Contasecondi digitale (da 0" a 10 ) montato e inscatolato

12.500
5.600
8.500
3.500
9 000
4.800

26.800

Weller
Davila

L. 13.800
L. 8.500

BIBLIOTECA TECNICA 
(traduzioni in italiano)

AUDIO handbook 
tional (in italiano)

Na-

ALIMENTATORI A C.l. AUTOPROTETTI (trasformatore a parte):
1A - con LM 340 T (indicare i Volt d'uscita)
1A - duale con LM 340 T e LM 320-T (indicare i Volt d’uscita)
1A - variabile da 7 a 23 Volt (LM 340-T+LM 301)
1,5A - variabile da 1.2V a 25V (LM 317-T)

Per basette montate e collaudate: sovraprezzo del 20%

Componenti di marcanuovi
INTEGRATI

CMOSLIRE CMOS LIRE TTL LIRE TTL LIRE
4001 390 4029 1 950 7400 390 7453 390
4002 390 4030 950 7406 550 7454 390
4006 1.950 4040 1 950 7407 550 7472 550
4007 390 4042 1 450 7408 550 7473 550
4010 950 4043 1 450 7413 550 7474 550
401 1 390 4044 1 950 7414 1 450 7475 550
4012 390 4047 1.950 7420 390 7476 550
4013 950 4049 950 7427 390 7486 450
4014 1.950 4050 950 7430 390 7490 950
4016 950 4066 950 7432 390 7492 950
4017 1.950 4069 390 7437 550 7493 950
4018 1.950 4093 1 450 7440 290 74121 550
4019 950 4511 1 950 7442 950 74123 950
4023 390 74C04 390 7447 950 74132 950
4025 390 74C14 1 950 7448 1 450 74141 950
4027 950 74C48 1 950 7450 390 NE555 650

MATERIALI PER ANTIFURTI: Lire
Contatti magnetici rettangolari (coppia)

1.300
Interruttore a chiave - 6A - unipolare 3.900
Sirena 12 Volt - 110 dB/m 18 000
BATTERIE ERMETICHE RICARICABILI:

Eseguiamo prototipi e

12
12

V 4 
V 8 
VI6
V 4
V 8

Ah 
Ah 
Ah
Ah
Ah

L. 13.700
L. 17.500
L. 35.500
L. 24.500
L. 35.900

piccole serie di cir-
culti stampati col sistema LPKF (fresatura
a pantografo) in vetronite L. 30 x cm2

4.500
11.500

6.900
9.500

Manuale pratico del 
RIPARATORE radio-TV 
TIMER 555 (100 cir­
cuiti, 17 esperimenti 
Applicazioni del 
MICROPROCESSORE

9.500

18.500

8.600

pezzi:
BC208-Ã- 
BC237-B 
BC337-16 
BC307-B 
BC327-16 
2N1711
BD37Q-16
NSP41 B 
NSP42-B 
2N3819 
1N4148 
1N4004 
1N4007 
1N5402
LM301 AN 
LM555-CN 
LM556-CN
LM741 CN
LM747 CN 
LM748-CN 
LM3900-N

10 25
220
220
250
220
250
310
320
950
950
650
50

100
120
580
900
620

1 300
690

1 500
990

1 350

160
160
180
160
180
250
260
790
790
500
40
85

100
430
660
490
990
570

1 150
790

1.050

110
110
125
110
125
200
210

390
35
70
80

290
480
390
790
450
850
650
850

') Quantità per ogni valore.

LM317-T
LM317-K
LM340 T*)
LM320-T’)
LM.78 L*)

3 800
6 400
1.900
2.700

700

2.800 1.900
5.200 4.200
1350 950
2 300 2.000

530 390
') Volts: 
15. 18. 2*

5. 6.
1

8. 10, 12.

TRIACS 
400V 4A
400V 6A

1.200 1 050 930
1.300 1.100 980

Led rosso 
Zener 0.5W‘) 
Zener 1W) 
R % W 5% ’)

250 190 155
180 140 110
260 220 190
25 18 13

SC/MP 
BUGBOOK 
BUGBOOK 
BUGBOOK 
BUGBOOK

V
VI

9.500
18.000
18.000
19.000
19.000

CATALOGHI NATIONAL 
con note applicative 

Per la perfetta comprensio­
ne del funzionamento de-
gli I.C.
LINEAR data book 
SPECIAL FUNCTION 
MEMORY data book 
C MOS I.C.
MOS L.S.I.
INTERFACE I.C.
TRANSDUCERS (pres­
sure & temperature) 
TTL data book
Power Transistor 
FET data book

Lire 
4.000 
2.500 
3.500 
3.500 
3.500 
3.400

2.500
3.500
2.500
2.400

LETTERATURA NATIONAL
Linear applic. (Vol. I) 
Linear applic. (Vol. 11) 
Audio handbook 
Voltage regulators 
Corso applicativo sul 
microprocessore 
SC/MP (in italiano)

4.500
2.600
2.500
2.300

15.000

Vendita minime L. 10.000 più 
spese postali. Pagamento con- 
trassegno allegando all'ordine 
anticipo del 50%. Per preventivi o 
documentazione allegare fran­
cobollo per risposta.



40127 BOLOGNA
Via Ranzani. 13 - Tel. 051/26 35 27 - 27 98 37

RIVENDITORE AUTORIZZATO: 
RICAMBI ORIGINALI Autovox 
COMPONENTI ELETTRONICI 
RADIO - TV - HI-FI 
AUTORADIO ED ACCESSORI

AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50 W RMS LENCO A 50 L. 185.000

SINTONIZZATORE LENCO T30 L. 145.000

GIRADISCHI completo di testina LENCO L 133 L. 110.000

CASSE ACUSTICHE 35 + 35 W RMS

CUFFIA STEREO CON REGOLATORE

SL 35 la coppia L. 150.000

L. 12.000

Per acquisto complesso completo PREZZO SPECIALE L. 540.000

MOBILE RACK INTERNATIONAL GANZERLI L. 155.000

I prezzi si intendono IVA inclusa • Spese di trasporto a carico del destinatario



Sinclair PDM35 
Digital Multimeter

Il multimetro digitale per tutti
Grazie al Sinclair PDM35, il 
multimetro digitale è ormai alla 
portata di tutti, esso offre tutte le 
funzioni desiderate e può essere 
portato dovunque perché occupa 
un minimo spazio.
Possiede tutti i vantaggi del 
mod. DM2 digitale: rapida esatta 
lettura, perfetta esecuzione, alta 
impedenza d’ingresso.
Il Sinclair PDM35 è "fatto su 
misura” per chiunque intende 
servirsene.
Al suo studio hanno collaborato 
progettisti specializzati, tecnici di 
laboratorio, specialisti in computer.

Che cosa offre
Display a LED.
Numero cifre 31/2
Selezione automatica di polarità
Definizione di 1 mV e 0,1
(0,0001 ^F)
Lettura diretta delle tensioni dei 
semiconduttori a 5 diverse correnti 
Resistenza misurata fino 
a 20 Mohm
Precisione di lettura 1%
Impedenza d’ingresso 10 Mohm

Confronto con altri strumenti
Alla precisione dell’1% della lettura 
nel PDM35 corrisponde il 3% 
di fondo scala degli altri strumenti 
simili. Ciò significa che il PDM35 è 
5 volte più preciso.

Il PDM35 risolve 1 mV contro circa 
10 mV di analoghi strumenti: 
la risoluzione di corrente è oltre 
1000 volte più elevata. 
L’impedenza d’ingresso del 
PDM35 è 10 Mohm, cinquanta 
volte più elevata dei 20 kohm di 
strumento simile alla portata 
di 10V.
Il PDM35 consente la lettura esatta. 
Abolisce gli errori nell’interpretazione 
di scale poco chiare, non ha gli 
errori di parallasse.
E si può definire una bassissima 
corrente, per esempio 0.1 //A, 
per misurare giunzioni di transistor 
e diodi.

Indicazione automatica di fuori scala.
La precisione è valutata come percentuale della lettura. 
Le portate di resistenze permettono di provare 
un semiconduttore con 5 gradini, a decadi, di correnti. 
Coefficiente di temperatura < 0,05/°C della precisione 
Zoccoli standard da 4 mm per spine sporgenti 
Alimentazione batteria da 9 V o alimentatore 
Dimensioni: 155x75x35

TENSIONE CONTINUA

Portata Risoluzione Precisione
Sovraten. 
ammessa

Impedenza 
d ingresso

x 1 V 1 mV 1,0% ± 1 Cifra 240 V 10 Mil
x 10 V 10 mV 1,0% ± 1 Cifra 1000 V 10 Mil
x 100 V 100 mV 1,0% ± 1 Cifra 1000 V 10 Mn
x 1000 V 1 V 1,0% * 1 Cifra 1000 V 10 Mn

TENSIONE ALTERNATA
Portata Risoluzione Precisione Sovraten. 

ammessa
Risposta di 
frequenza

x 1000V 1 V 1,0% ± 2 Cifre 500 V 40 Hz - 5 kHz
CORRENTE CONTINUA

Portata Risoluzione Precisione Sovracc. 
ammesso

Caduta di 
tensione

X 0,1 0.1 nA 1,0% ± 1 nA 240 V 1 mV per Cifra
x 1 pA 1 nA 1,0% ± 1 Cifra 240 V 1 mV per Cifra
X 10 pA 10 nA 1,0% ± 1 Cifra 240 V 1 mV per Cifra
x 100 pA 100 nA 1,0% ± 1 Cifra 120 V 1 mV per Cifra
x 1 mA 1 pA 1,0% ± 1 Cifra 30 mA 1 mV per Cifra
x 100 mA 100 pA 1,0% ± 1 Cifra 500 mA 1 mV per Cifra

RESISTENZA
Portata Risoluzione Precisione Sovraten. 

ammessa
Corrente di 

misura

x 1 kiì 1 n 1.5% ± 1 Cifra 15 V 1 mA
x 10 kn 10 il 1,5% ± 1 Cifra 120 V 100 pA
x 100 kn 100 £! 1,5% ± 1 Cifra 240 V 10 pA
x 1 Mn 1 kn 1,5% ± 1 Cifra 240 V 1 pA
x 10 Mn 10 kn 2,5% r t Cifra 240 V 0.1 uA



Lenco
linea 78/79 solidità di sempre

L75/S
Che cosa ha di nuovo oggi, 
I' L 75S in più 
della sua proverbiale 
qualità e robustezza?

VI prego Inviarmi In omaggio il catalogo, Il listino prezzi a l'elenco 
del RIVENDITORI DI FIDUCIA della mia zona,
Nomo.................................... Cognome.............................................
Via......................  n................
atto............................... ................................cap .................

Lenco Italiana S.p.A.
Via del Guazzatore 207 
60027 OSIMO (Ancona)



Lenco

LENCOMATIC
Il nuovo dispositivo Lenco costi­
tuito da una speciale spazzola, 
mobile lungo una assicella oriz­
zontale, assicura la pulizia dei 
solchi del disco un attimo prima 
che la puntina li percorra.
Si evitano cosi le cause fisiche 
di impurità dei suoni, e si assi­
cura la lunga durata dei fischi.

LENCOFIX
Questo semplice e funzionale 
dispositivo applicabile a qualsia­
si tipo di coperchio di giradischi 
Vi permette l'appoggio momen­
taneo della copertina del disco 
in ascolto.

una vasta gamma 
di accessori professionali

LENCO LAMP
Questa elegante e leggera lam­
pada direzionale può essere ap­
plicata su ogni tipo di giradischi. 
Essa assicura la perfetta illumi­
nazione del piatto.

LENCOCLEAN
E’ il più classico accessorio per 
la pulizia e la conservazione dei 
dischi. Il suo Super Tonic unti- 
elettrostatico elimina i fruscii di 
fondo.

LENCO 
ACCESSORI Per informazioni:

LENCO ITALIANA S.p.A.
Via del Guazza tare 207 ■ 60027 OSIMO (AN)
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Introduzione

Hi-Fi Tower è una torre di 
musica: è la soluzione che 

vi proponiamo per creare il vo­
stro angolo di sound.

Un tempo, per creare il pro­
prio spazio musicale era suffi­
ciente una fonovaligia: il livello 
di ascolto non era certo quello 

del juke-box, tuttavia l’atmosfe­
ra dei momenti simpatici poteva 
ricrearsi. Adesso è tempo di di­
scoteca, anche se la musica è 
sullo stile degli anni ruggenti 
del juke-box (si usa dire che è 
il travolgente momento Grease), 
il sound è più complesso, mag­

giormente sofisticato e ricco di 
sfumature. Il colore del suono è 
cambiato; vuoi per le tecniche 
di incisione, vuoi per quelle di 
riproduzione, ci ritroviamo di 
fronte ad una sonorità più ric­
ca. La pienezza della nuova cro- 
maticità sonora deve potersi ri-



SCHEMA GENERALE DI UTILIZZAZIONE HI-FI TOWER

creare anche nell’ambiente do­
mestico per poter trarre dallo 
ascolto anche l’impressione del 
mondo che sta intorno al brano 
che si ascolta. Il massimo desi­
derio di un appassionato di mu­
sica classica è certamente di po­
ter sedere in poltrona, chiudere 
gli occhi e nell’ascohare il suo­
no poter avere la sensazione di 
essere in un tempio della musi­
ca come a « La scala ».

Senza togliere nulla alla- bel­
lezza di certi brani di classica è 
innegabile che la maggioranza 
dei giovani va in discoteca e la 
loro massima aspirazione, ascol­
tando il long-playing di succes­
so a casa propria, è di poter ri­
creare nello spazio personale 
quell’atmosfera da discoteca vi­
brante di ritmo, oltre che di co­
lori.

È soprattutto pensando a que­
sta esigenza che è nata la Hi-Fi 
Tower. Un prcamplificatore con 
tanti ingressi per avere la possi­
bilità di tante fonti sonore; un 
sistema di equalizzazione per ri-
18

costruire la plasticità sonora ri­
toccando punto per punto la 
curva di risposta in frequenza; 
uno stadio finale con VU-meter 
a led come si usa negli amplifi­
catori da discoteca; un sintoniz­
zatore FM perché il sound delle 
radio libere è quello più vicino 
al mondo della nuova musica 
spettacolo; cd un generatore di 
luci psichedeliche per ricostrui­
re la magia ed il fascino della 
musica a colori: per ricostruire 
con una pacata penombra i pas­

saggi più delicati ed infiammare 
di pungenti bagliori gli accordi 
del nuovo rock-and-roll.

Hi-Fi Tower non è solo un 
progetto, è un mondo, è un mo­
do di intendere vivo della musi­
ca. La sua costruzione non è 
complessa; in questa stessa pa­
gina trovate lo schema generale 
del progetto. La rappresentazio­
ne a blocchi, più delle parole, 
può certo aiutarvi a comprende­
re quante e quali siano le pos­
sibilità tecniche che l’insieme



sinistra

della struttura offre.
I diversi moduli sono suddi­

visi secondo le funzioni operati­
ve e possono avere un’utilizza­
zione pratica anche singolar­
mente. Abbiamo voluto realizza­
re la catena di riproduzione del 
nostro centro musicale a moduli 
perché il progetto potesse anche 
essere sviluppato per gradi evi­
tando un immediato impegno 
totale di soldi per avere un pro­
dotto funzionante. E’ evidente 
che preamplificatore, stadio fi­

nale, alimentatore e casse per­
mettono già di ascoltare musica, 
l’equalizzatore, il sintonizzatore 
ed il generatore di luci psiche­
deliche possono essere aggiunti 
in un secondo tempo senza pro­
blema. Così pure accade che, se 
già si possiede un vecchio am­
plificatore completo di pre, si 
potrà modificarlo inserendo nel­
la struttura il collegamento per 
l’equalizzatore in attesa di co­
struire col tempo ed impegno 
economico dilazionato la rima­

nente parte della Hi-Fi Tower.
1 moduli della catena sono 

tutti compatibili con le apparec­
chiature in commercio c con la 
maggioranza dei componenti au­
dio presentati come progetti sul­
le riviste specializzate di elettro­
nica, resta quindi inoltre la pos­
sibilità di cambiare la struttura 
base di alcuni moduli senza che 
gli altri ed il rendimento globa­
le ne risentano. Ciò significa 
che se già avete disponibile un 
preamplificatore o qualche altro 
pezzo della catena potete tran­
quillamente utilizzarlo.

In appendice al progetto vero 
e proprio abbiamo speso anche 
due parole per quanto riguarda 
le fonti sonore. Si tratta so­
lo di qualche suggerimento ri­
volto a quanti debbono anche 
acquistare tali elementi, per chi 
già possiede un registratore o 
un giradischi nessun problema: 
le connessioni dei nostri moduli 
sono perfettamente compatibili 
con tutti gli apparecchi com­
merciali costruiti nel rispetto 
delle Norme DIN.



il pre

CIRCUITO DI PREAMPLIFICAZIONE PER 
SEGNALI BASSA FREQUENZA DELLA 
GAMMA AUDIO. EQUIPAGGIATO DI 
CINQUE INGRESSI: MAGNETICO, REGI­
STRATORE, AUSILIARIO, SINTONIZZA­
TORE E MICROFONO. CIRCUITO PREVI­
STO PER FORNIRE AI MORSETTI DI 
USCITA UN SEGNALE STEREOFONICO 
EQUALIZZATO SECONDO NORME RIAA. 
CONTROLLO DI LIVELLO DEI CANALI 
INDIPENDENTI. POSSIBILITÀ DI INVER­
SIONE DEI CANALI E ASCOLTO MONO.

20



Stereo preampli

Dopo aver esaminato le ca­
ratteristiche di una nutrita 

serie di preamplificatori esisten­
ti in commercio si è deciso di 
realizzare un circuito di ingres­
so che consente l’utilizzazione 
del dispositivo in unione ad un 
giradischi con testina magnetica, 

un registratore, un sintonizzato­
re, una coppia di microfoni e 
inoltre si è pensato di lasciare 
un ingresso disponibile per al­
tre eventuali sorgenti sonore.

Come condizione vincolante 
abbiamo considerato che il pre­
amplificatore deve fornire in 

uscita un segnale idoneo per il 
pilotaggio dello stadio successi­
vo, la sezione di equalizzazione, 
ed avere un responso in coeren­
za alle norme di equalizzazione 
RIAA in base alle quali sono 
incisi i dischi. La tensione di 
base stabilita come livello di

21



uscita della sezione di preampli­
ficazione è di due volt e, me­
diante partitori resistivi viene 
successivamente adeguata alla 
reale necessità che le caratteri­
stiche dello stadio successivo 
impongono. Tale fatto risulta 
dalla possibilità di utilizzare il 
preamplificatore anche per altre 
realizzazioni di bassa frequenza 
con uno sviluppo complessivo 
differente dalla nostra proposta 
e quindi con esigenze di .pilo­
taggio differenti. La tensione di 
2 volt risulta quindi il valore 
ideale, in quanto riesce ad assi­
curare un livello massimo capa­
ce di pilotare controlli di tono 
a ridotta sensibilità di ingresso 
oppure stadi finali piuttosto 
« duri ».

In merito al sistema di adat­
tamento del livello fra uno sta­
dio e l’altro torneremo in segui­
to, per il momento consideria­
mo il circuito base di preampli­
ficazione nelle diverse sezioni e 
secondo il criterio di scelta del­
la circuitazione.
22
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Schema elettrico generale 
del circuito 

di preamplificazione.

R

Sopra, schema elettrico 
del commutatore di funzioni 

previsto in uscita del 
preamplificatore. A destra 

codice delle connessioni di 
alimentazione. La numerazione 
multipla nello schema generale 

è conseguenza dello 
sdoppiamento del circuito per 

ottenere la configurazione 
stereofonica.

Per l’ingresso «phono», quel­
lo relativo al giradischi con te­
stina magnetica, la scelta è ca­
duta sul circuito integrato LM 
381 della National Semiconduc­
tor. Abbiamo pensato ad una 
risoluzione pratica dei nostri 
problemi circuitali mediante ta­
le integrato in quanto all’ingres­
so magnetico è necessario ave­
re un guadagno elevato, (vista 
l’esiguità del segnale disponibile 
in uscita dal giradischi) ed una 
curva di risposta il più possibi­
le uguale a quella RIAA di 
ascolto.

Vediamo la cosa nei dettagli 
con qualche annotazione sui cal­
coli di progetto in modo che in 
caso di particolari necessità pos­
siate modificare alcuni valori 
dei componenti passivi del cir­
cuito. Fissato il valore di ten­
sione di alimentazione a 15 volt 
in corrente continua vediamo 
quale guadagno debba richie­
dersi a tale stadio per ottenere 
in uscita un segnale di 2 volt in 
considerazione di un segnale di

>• NORMAL

• REVERSE

• MONO

ingresso pari a 5 mV.
Posto A il guadagno che si 

deve ottenere effettuiamo il rap­
porto fra la tensione di uscita 
(2 volt = 2000 mV) e la ten­
sione del segnale di ingresso 
(5 mV).

A — Vo/Vi da cui si ottiene 
2000/5 pari a 400.

Non resta ora che calcolare 
il valore dei vari componenti 
passivi servendoci delle formu­
le che la National fornisce nelle 
note applicative dell’integrato 
LM381 tenendo conto della 
curva RIAA. Per R2 (e simme­
tricamente per R8 in quanto il 
circuito è stereofonico) la Casa 
consiglia un valore massimo di 
240 kohm. Noi adottiamo una 
resistenza da 100 kohm.

Da ciò deriva che R5 vale: 
(Vcc/2,4 — 1) x R2. Dallo svi­
luppo della formula otteniamo: 
R5 = (15/2,4 - 1) x 100.000 
ossia 525 kohm.

Per ragioni di reperibilità ar­
rotondiamo tale valore a 560
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Il montaggio

Componenti R9 = 
RIO =

150 ohm
1,5 Kohm

R19 =
R20 =

27 Kohm
27 Kohm

RI = 4,7 Kohm RII = 560 Kohm R21 = 100 Kohm
R2 = 100 Kohm R12 = 56 Kohm R22 = 100 Kohm
R3 = 150 ohm R13 = 100 Kohm R23 = 100 Kohm
R4 = 1,5 Kohm R14 = 1,5 Mohm R24 = 100 Kohm
R5 - 560 Kohm R15 = 1,5 Mohm R25 = 47 Kohm
R6 = 56 Kohm R16 = 100 Kohm R26 = 47 Kohm
R7 = 4,7 Kohm R17 = 1,5 Mohm R27 = 15 Kohm
R8 = 100 Kohm R18 = 1,5 Mohm R28 = 15 Kohm

kohm.
Calcoliamo ora C3 (C8):

C3 = 1/2 X 3,14 X fi X R5 
= 1/6,28 X 50 X 560.000 

— 5,6 nF
Per R6 vale:

R6 (R12) = 1/2 X 3,14 X f2 
X C3 = 1/6,28 X 500 X 5,6 
X 10 ’ - 56,8 Kohm. Tale va­
lore viene arrotondato a 56 
Kohm. R3 è funzione di R6 e 
del guadagno dello stadio per 
cui vale l’equazione:

R3 (R9) = R6/A-1 = 
56.000/399 = 140 ohm 

valore che arrotondiamo a 150 
ohm.

R4 (RIO) è pari a dieci vol­
te il valore di R3 per cui tale 
resistenza sarà di 1.500 ohm.

Per C2 vale l’equazione:
C2 (C6) = 1/2X3.14XfoXR3
24

= 1 /6,28 X 40 X 150 = 26,5 mF 
valore che arrotondiamo a 25 
mF. Resta ancora C4 per il qua­
le vale la relazione:
C4 (C8) = 1:2 X 3,14 X f3 X 
R6 = 1/6,28 X 2200 X 56.000 

= 1,2 nF
valore che se non reperibile è 
arrotondabile a 1 nF.

I calcoli necessari sono stali 
riportati affinché, volendo, pos­
siate modificare le caratteristi­
che di questo stadio per quanto 
riguarda sia il guadagno che la 
tensione di alimentazione.

Passiamo ora a vedere gli in­
gressi Tape, Aux e Tuner. I pri­
mi due ricevono il segnale da 
sorgenti già preamplificate qua­
li registratori e sintonizzatori 
mentre il terzo lo riceve dai 
pick-up ceramici per cui è ga-

Tutti I collegamenti fra 
la basetta e le connessioni 

esterne debbono essere 
effettuati utilizzando cavetto 

schermato e provvedendo porre 
a massa la calza di 

schermatura.



R29 = 220 Kohm C3 = 5,6 nF C13 = 6,8 nF
R30 = 220 Kohm C4 = 1 nF C14 = 100 nF
R31 = 220 Kohm C5 = 100 nF C15 = 100 nF
R32 = 1,2 Mohm C6 = 25 pF elettr. C16 = 2 pF elettr.
R33 = 1,2 Mohm C7 = 5,6 nF C22 = 2 pF elettr.
R34 = 220 Kohm C8 = 1 nF C40 = 100 nF
R35 = 1,2 Mohm C9 = 100 nF IC1 = LM 381 National
R36 = 1,2 Mohm CIO = 100 nF IC2 = LM 5900 National
CI := 100 nF C11 = 3,3 pF elettr. Pd = sistema di deviatori
C2 := 25 pF elettr. C12 = 6,8 nF 4 vie 2 posizioni

Tutte le funzioni del 
preamplif¡cataro sono 
selezionate tramite la 

pulsantiera di controllo posta 
sul pannello frontale dell'ap­
parecchio. NeH'immagine un 

particolare del nostro prototipo. 

rantito in tutti e tre i casi un 
segnale con ampiezza di circa 
150 mV, Per ottenere in uscita 
il livello di due volt è sufficien­
te che il prcamplificatore pre­
senti un guadagno pari a 15. A 
questo possono benissimo prov­

vedere, uno per canale, due dei 
quattro operazionali presenti nel 
chip dell’integrato LM 3900.

Questo IC consta di quattro 
« Norton Amplifier » i quali, a 
differenza degli OP-AMP tradi­
zionali, lavorano in corrente an­
ziché in tensione. Questo signi­
fica che mentre i primi tendono, 
tramite la resistenza di contro­
reazione a riportare l’inverting 
( — ) e il non-inverting ( + ) in­
put allo stesso potenziale, questi 
tendono, per la stessa via, a pa­
reggiare le correnti che fluisco­
no nei loro due ingressi.

Un grosso pregio di questi 
operazionali è rappresentato dal 
fatto che sono stati progettati 
per lavorare in « single power 
supply » il che permette di po­
ter fruire di semplici sorgenti di
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tensione per alimentarli.
Fissato il guadagno a 15 cal­

coliamo R14 tenendo presente 
che il valore di R13 è anche 
quello dcH’impedenza di ingres­
so dello stadio che fissiamo a 
100 Kohm.

Il guadagno dell’operazionale, 
in questa configurazione, è dato 
dalla seguente formula:

Av = R14/R13
Av=l,5 Mohm/100 Kohm =15

Data la semplicità del calcolo 
il lettore potrà variare, a piaci­
mento, ramplificazione del cir­
cuito tenendo presente che R15 
(RI8) deve essere uguale a R14. 
A questo punto la sezione pre- 
amplificatricc poteva anche dir­
si conclusa e sarebbe già risul­
tata pregevole ma, visto che ri­
manevano disoccupati ancora 
due operazionali dell’LM 3900 
si è ritenuto opportuno aggiun­
gere ancora l'ingresso Micro.

Dato il basso livello di uscita 
dei microfoni, di gran lunga in­
feriore a quello dei pick-up ce­
ramici, si rende necessario ope-

Le connessioni poste sul 
retro del contenitore in cui 

è stato sistemato il circuito di 
preamplificazione sono 

realizzate in coerenza con 
le normative internazionali.

Qualunque apparecchio 
realizzato secondo norme DIN 

può essere collegato 
al preamplificatore. 

rare una ulteriore amplificazio­
ne del segnale fornito da questi 
cosa alla quale provvedono, uno 
per canale, i rimanenti due 
quarti dell’LM 3900.

Lo stadio così come è stato 
calcolato presenta un’impedenza 
di ingresso di 220 Kohm ed un 
guadagno Av pari a 5. Questo 
permette un buon adattamento 
di impedenza e garantisce un di-
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Tutte le funzioni attive per 
ottenere la preamplificazione 

del segnale di bassa frequenza 
sono svolte da due circuiti 

integrati. Per evitare di 
danneggiarli durante la 

saldatura sono stati sistemati 
su appositi zoccoli.

screto segnale di uscita.
Variando opportunamente i 

valori di R29 R31 R32 R33 è 
possibile modificare l’impedenza 
di ingresso ed il guadagno in 
modo da rendere atto questo 
stadio a ricevere il segnale for­
nito dalle più disparate sorgenti 
a basso livello. Esempio: per 
avere un guadagno pari a 15 
con una impedenza di ingresso 

di 10 Kohm ponete:
R29 (30) = 10 Kohm
R51 (34) = 10 Kohm
R32 (35) = 150 Kohm 
R33 (36) = 150 Kohm

Il montaggio

Iniziate piazzando per primi 
gli zoccoli degli IC, le pulsan­
tiere ed Ì potenziometri in quan­
to le loro sedi sono facilmente 
riconoscibili ed una volta siste­
mati costituiscono dei validi 
punti di riferimento per inseri­
re gli altri componenti. 11 primo 
stampato che conviene ultimare 
è quello del preamplificatore 
che contiene l’LM 381 e l’LM 
3900.

Per questo le uniche attenzio­
ni da prestare riguardano il cor­
retto inserimento dei due IC e 
dei pochi elettrolitici, per gli al­
tri basta una attenta occhiata al­
lo schema pratico di montaggio.

I collegamenti tra le prese 
Phono, Tape ecc. ed i relativi 

ingressi sullo stampato vanno 
eseguiti con del cavetto scher­
mato, chi vuol fare il fine lo usi 
anche per l’alimentazione dello 
stadio.

Fissati i vari pezzi, verificata 
la correttezza del cablaggio, in­
filati gli IC negli zoccoli potete 
dare tensione al dispositivo.

Se nessun componente si met­
te a fumare si può passare al 
collaudo dello stadio.

L’ottimo è di eseguirlo ser­
vendosi di un buon generatore 
di segnali assortiti e di un al­
trettanto valido oscilloscopio 
(04-5 MHz) ma, in assenza di 
cose tanto care, e non nel senso 
affettivo, potete collegare il pre­
amplificatore ad un buon gira­
dischi e registrare da un lato e, 
dall’altro, ad un buon amplifi­
catore: potete anche provarlo 
collegando alle sue uscite una 
cuffia ad alta impedenza o, tra­
mite un vecchio trasformatore 
di uscita valvolare, un auricola­
re per radioline.
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eql

CONTROLLO ATTIVO REALIZZATO 
ESCLUSIVAMENTE AVVALENDOSI DI 
CIRCUITI INTEGRATI DI TIPO OPERA­
ZIONALE. SUDDIVISIONE DEL CAMPO 
DI CONTROLLO IN DIECI OTTAVE COM­
PRESE FRA UN MINIMO DI 32 HERTZ 
ED UN MASSIMO DI 16.000 HERTZ. IN­
TERVALLO DI REGOLAZIONE SPAZIA­
TO FRA ±12 DECIBEL. CIRCUITO PRE­
VISTO PER L’INSERIMENTO FRA LO 
STADIO DI PREAMPLIFICAZIONE E DI 
AMPLIFICAZIONE DI OGNI CATENA BF.
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Equalizzatore 10 oct

Rispetto aí controlli di tono 
di tipo convenzionale, gli 

equilizzatori grafici, per il loro 
modo di operare, consentono di 
ottenere numerosi vantaggi. I 
controlli di tono di tipo classico 
agiscono infatti contemporanea­
mente su tutti i segnali della 

gamma audio di frequenza infe­
riore o superiore a 1.000 Hz; al 
contrario gli equalizzatori grafi­
ci agiscono su ristrette e nume­
rose porzioni della gamma audio 
(20-20.000 Hz). In alcuni equa­
lizzatori grafici, addirittura, la 
gamma audio è suddivisa in ben

32 « fette » l’ampiezza di ognu­
na delle quali può essere rego­
lata indipendentemente median­
te un potenziometro a cursore.

Da quanto appena esposto ri­
sulta evidente che questi appa­
recchi consentono di compensa­
re facilmente eventuali deficien-
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ze degli amplificatori, « buchi » 
di risposta delle casse, risonan­
ze particolari introdotte dall’am­
biente di ascolto ecc. Con que­
sti apparecchi risulta altresì pos­
sibile « ripulire » dischi o nastri 
particolarmente rovinati. Per 
tutti questi motivi gli equalizza­
tori grafici si sono imposti al­
l'attenzione non solo degli au- 
diofili più esigenti ma anche de! 
pubblico più vasto.

Analisi del circuito

L’equalizzatore grafico di cui 
vi proponiamo la costruzione 
suddivide la gamma audio in 
dieci porzioni e dispone conse­
guentemente di dieci controlli a 
cursore; le frequenze centrali di 
queste porzioni sono spaziate 
tra loro di un’ottava, ovvero 
una qualsiasi frequenza centra­
le presenta un valore doppio ri­
spetto a quella precedente ed è 
la metà di quella successiva. Ol­
tre ai componenti passivi l’appa­
recchio utilizza esclusivamente 
tre circuiti integrati.

Il circuito elettrico dell'equa­
lizzatore è composto da dieci

8K 16K
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.2

Schema elettrico del circuito 
attivo per il controllo delle 
frequenze. Gli stadi sono 

fra loro perfettamente 
simmetrici per quanto riguarda 

la configurazione circuitale: 
il cambiamento dei valori 
specifici dei componenti 

determina i differenti punti di 
intervento sulla curva audio.

Sul pannello frontale del 
nostro prototipo abbiamo 

riportato in corrispondenza di 
ogni potenziometro l'indicazione 

della frequenza su cui 
agisce. Nel diagramma della 

pagina accanto vedete le curve 
tipiche di intervento.

filtri attivi e da due stadi sepa­
ratori a larga banda. Ognuno 
di questi 12 stadi utilizza un 
amplificatore operazionale; com­
plessivamente quindi il circuito 
utilizza 12 amplificatori opera­
zionali. Per ridurre il numero 
dei componenti abbiamo utiliz­
zato dei circuiti integrati, gli 
LM 549 della National, che con­
tengono al loro interno ben 
quattro amplificatori operazio­
nali ciascuno. In questo modo 
l’equalizzatore utilizza solamen­
te tre circuiti integrati.

Lo stadio d'ingresso è costi­

tuito da un circuito amplifica­
tore a larga banda fortemente 
controreazionato. Questo stadio, 
che presenta un guadagno in 
tensione inferiore all’unità (pre­
cisamente un guadagno di 0.25 
volte), funge principalmente da 
stadio separatore a bassa impe­
denza di uscita. Il segnale di 
bassa frequenza giunge quindi 
agli ingressi dei dicci amplifica­
tori selettivi a banda stretta 
ognuno dei quali amplifica una 
limitata porzione della gamma 
audio. Come detto precedente- 
mente, le frequenze caratteristi­
che di questi filtri sono spaziate 
tra loro esattamente di un'otta­
va. Con i valori riportati nel­
l’elenco componenti le frequen­
ze caratteristiche risultano di 52, 
64, 125, 250, 500, 1.000, 2.000, 
4.000, 8.000 e 16.000 Hertz.

Dal punto di vista circuitale 
i dieci filtri sono perfettamente 
uguali tra loro; essi quindi dif­
feriscono unicamente per i va­
lori dei componenti, più preci­
samente per i valori dei con­
densatori C2 e C3.
Dai valori di questi componen­
ti e da quelli delle resistenze di
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Il montaggio

Componenti

RI = 100 Kohm 1/4 W 10% 

R2 = 5,6 Kohm 1/4 W 10% 

R3 = 22 Kohm 1/4 W 10% 

R4 = 120 Kohm 1/4 W 10% 

R5 = 120 Kohm 1/4 W 10% 

R6 = 1 Mohm 1/4 W 10% 

R7 = 4,7 Kohm 1/4 W 10% 

R8 = 22 Kohm 1/4 W 10% 

R9 = 18 Kohm 1/4 W 10% 

RIO = 1 Kohm 1/4 W 10% 

RII = 220 Kohm 1/4 W 10% 

P = 22 Kohm Poi. Lin.

CI = 100 KpF cer.

C2A = 22 KpF cer.

C3A = 22 KpF cer.

C2B = 11 KpF (10 KpF)

C3B = 11 KpF (10 KpF)

C2C = 5,6 KpF cer.

C3C = 5,6 KpF cer.

C2D = 2,7 KpF cer.

CSD = 2,7 KpF cer.

C2E = 1,5 KpF cer.

C5E = 1,5 KpF cer.

C2F = 680 pF cer.
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C3F = 680 pF cer.

C2G = 330 pF cer.

C3G = 330 pF cer.

C2H = 160 pF cer. (150 pF) 

C3H = 160 pF cer. (150 pF) 

C2I = 82 pF cer.

C3I =82 pF cer.

C2L = 43 pF cer. (39 pF) 

C3L = 43 pF cer. (39 pF) 

C4 = 47 p,F 16 VL elettr.

C5 = 1 jjlF 1 p,F 16 VL elettr.

1C1 = LM 349

IC2 = LM 349

IC3 = LM 349

Quanti fossero interessati alla realizzazione dell'equalizzatore 
possono richiedere a Radio Elettronica la scatola di montaggio.

Il kit, comprendente i materiali dell’elenco componenti ed
il circuito stampato, costa lire 28.500.

Non inviate denaro, pagherete al postino.
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Al.

EQ. C5R R9R
-HI
Out

Can. destro

AL

EQ.

Out

C5L R9L
-HI

Can. sinistro

Codice dei collegamenti che debbono essere 
effettuati per adattare lo stadio di potenza all'uscita 
dell'equalizzatore. Cambiando il tipo di stadio finale 

I valori delle resistenze debbono essere trovati 
sperimentalmente in modo da adattare nel modo migliore 

il livello del segnale di uscita dell’equalizzatore.

polarizzazione (che però sono 
identici per tutti i filtri) dipen­
de sia la frequenza di risonanza 
che la larghezza di banda di 
ogni filtro. Stabilite le condizio­
ni di funzionamento dei vari fil­
tri (guadagno, banda passante, 
ecc.) la formula che consente di 
calcolare la capacità di C2 e C3 
è la seguente:

C = 6,63/Fo X IO-7 
dove Fo è la frequenza di riso­
nanza del filtro espressa in 
Hertz e C è il calore di C2 e 
C3 espresso in Farad. Mediante 
questa formula abbiamo calcola­
to i valori dei condensatori dei 
dieci filtri. Come si vede nel­
l’elenco componenti però, non 
sempre i valori di C2 e C3 cor­
rispondono a valori standard; in 
questi casi (senza che si notino 
differenze apprezzabili) si potrà 
utilizzare il più vicino valore 
standard. Quanti intendono in­
vece ottenere una esatta fre­
quenza di risonanza dovranno 
utilizzare due condensatori di 
valore opportuno collegati in 
parallelo (ad esempio per otte­
nere il valore di 160 pF neces­
sario per C2H e C3H si dovran­
no collegare in parallelo un con­
densatore da 150 pF ed uno da 
10 pF). Alla frequenza di riso­
nanza, con i valori riportati, 
ogni filtro introduce un guada­
gno in tensione di circa 4 volte.

All’uscita di ogni filtro è pre­
sente un potenziometro lineare 
da 22 Kohm mediante il quale 
è possibile regolare l’ampiezza 
del segnale di uscita del filtro 
medesimo. Dai cursori dei po­
tenziometri, tramite le resisten­
ze R7, i segnali di uscita dei 
dieci filtri vengono applicati al­
l’ingresso dell ’ampiificatore/se- 
paratore di uscita. Complessiva­
mente con i potenziometri re­
golati per la massima uscita, 
l’equalizzatore introduce un gua­
dagno in tensione di quattro 
volte. Quando invece i cursori 
si trovano in posizione centrale 
il guadagno risulta uguale alla 
unità; ciò significa che se al­
l’ingresso viene applicato un se­
gnale dell’ampiezza di 100 mV,
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all’uscita il segnale presenterà 
ancora un’ampiezza di 100 mV.

Infine con i potenziometri re­
golati per la minima uscita, 
l’equalizzatore introduce un’at­
tenuazione di 4 volte. In pratica 
ogni potenziometro consente 
una variazione di ±12 dB. Ta­
le caratteristica è illustrata dal 
grafico nel quale è riportata la 
risposta in frequenza dell’equa­
lizzatore.

La tensione necessaria al fun­
zionamento dell’apparecchio è 
di 15+15 volt; la tensione po­
sitiva dovrà essere applicata ai 
terminali n. 4 degli integrati, 
quella negativa ai terminali n. 
11.

Il circuito non richiede alcu­
na operazione di messa a pun­
to: se il montaggio è stato effet­
tuato senza errori, l’apparecchio 
funzionerà di primo acchito. Ri­
teniamo che il problema più se­
rio relativo alla costruzione di 
questo apparecchio riguardi la 
realizzazione delle cave rettan­
golari necessarie per il fissaggio 

Ecco come si presenta il 
nostro prototipo a montaggio 
ultimato. I potenziometri sono 
fissati utilizzando meccaniche 

accessorie previste per 
il contenitore Mini-rack.

Le dimensioni reali dello 
stampato corrispondono 

a 45 x 235 mm.

Per le connessioni di ingresso 
ed uscita abbiamo utilizzato 

delle prese DIN del tipo «punto 
linea». Tutti i collegamenti, 
potenziometri, prese esterne 

e basetta sono realizzati 
con cavetto schermato.

dei potenziometri a cursore. La 
realizzazione di queste cave, 
specialmente se non si possiede 
l’attrezzatura adatta, richiede 
molta pazienza. D’altra parte lo 
impiego dei potenziometri rota­
tivi non può essere preso in 
considerazione in quanto tali 
elementi non consentono una 
precisa regolazione ma, soprat­
tutto, non consentono, se così si 
può dire, di visualizzare sul 
pannello frontale, l’andamento 
della curva di risposta in fre­
quenza introdotta dall’equaliz­
zatore.

Infine un’annotazione riguar­
dante le resistenze R9, RIO e 
RII che sono state introdotte 
esclusivamente per adattare il li­
vello di uscita dell’equalizzato­
re a quello di ingresso dcll’am- 
plificatore di potenza utilizzato, 
ovvero dell’amplificatore da 10 
+ 10 watt. Qualora venisse im­
piegato un amplificatore con 
una sensibilità d’ingresso infe­
riore, questa rete potrà essere 
eliminata.
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il finale

UNITÀ STEREOFONICA DI AMPLIFICA­
ZIONE CAPACE DI EROGARE UNA PO­
TENZA IN USCITA DI 10 WATT. INTERA­
MENTE REALIZZATA CON CIRCUITI IN­
TEGRATI. CONTROLLO DI LIVELLO 
DEL SEGNALE DI BASSA FREQUENZA 
MEDIANTE VU-METER A LED. DODICI 
PUNTI LUMINOSI PER CIASCUN CANA­
LE SOTTOLINEANO LO SCANDIRE DEI 
PICCHI MUSICALI; ANCHE L’INDICATO­
RE DI LIVELLO È REALIZZATO GRAZIE 
ALLA TECNOLOGIA DEGLI INTEGRATI.
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Lo stadio finale

Lo stadio di potenza è com­
posto da un amplificatore 

stereofonico da 104-10 watt ef­
fettivi e da un VU-meter allo 
stato solido, da un VU-meter 
cioè con indicazione a Led. I 
24 Led impiegati (12 per cana­
le) indicano il livello di uscita 

di entrambi i canali e consen­
tono una notevole rapidità di 
lettura.

L’amplificatore di bassa fre­
quenza, oltre ai componenti pas­
sivi, utilizza solamente due cir­
cuiti integrati TCA 940. Lo 
schema elettrico interno del

TCA 940 è molto complesso; 
esso comprende 19 transistori, 
numerosi diodi e alcune resi­
stenze. Questo dispositivo, che 
dispone anche di un circuito 
contro i sovraccarichi di uscita, 
è in grado di erogare una po­
tenza effettiva di 10 watt su un
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carico di 4 ohm.
11 segnale di ingresso viene 

applicato al piedino n. 8 trami­
te il condensatore elettrolitico 
Cl. L’impedenza di ingresso 
dell’amplificatore ammonta a 
circa 100 Kohm; tale valore è 
la risultante del parallelo tra la 
resistenza RI e la resistenza di 
ingresso intrinseca del circuito 
integrato, resistenza che ammon­
ta ad alcuni megaohm. Per otte­
nere la massima potenza di usci­
ta occorre applicare all’ingresso 
un segnale dell’ampiezza di al­
meno 100 mV efficaci; tale è 
infatti il valore della sensibilità 
dell’amplificatore.

Dal valore della resistenza R2 
dipende il guadagno ad anello 
chiuso dell’amplificatore e quin­
di, in ultima analisi, la sensibi­
lità di ingresso. 11 valore di tale 
resistenza può ecssere modifica­
to per aumentare la sensibilità 
dell’amplificatore; tuttavia oc­
corre considerare che un aumen­
to della sensibilità comporta an­
che una minore stabilità del cir­
cuito. La stabilità dell’amplifica­
tore dipende anche dal valore 
dei condensatori C6 e C7 i qua­
li hanno il compito di limitare 
il valore superiore della banda 
passante.
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Per effetto del filtro formato 
della resistenza R3 e dal con­
densatore elettrolitico C8, la 
tensione continua di uscita pre­
senta sempre un potenziale pa­
ri a metà tensione di alimenta­
zione; ciò consente di ottenere 
un funzionamento perfettamen­
te simmetrico dello stadio di po­
tenza dell’amplificatore. 11 se­
gnale di uscita, presente sul pie­
dino n. 12, viene applicato, tra­
mite il condensatore elettrolitico 
CIO, all’altoparlante da 4 ohm.

Dalla capacità di CIO dipen­
de in gran parte il limite infe­
riore della banda passante; nel 
nostro caso, con un condensato- 
re da 1.000 pF, il limite infe­
riore della banda passante risul-

In alto vedete riprodotto 
lo schema elettrico dello stadio 

finale di amplificazione.
A destra il prototipo da noi 

realizzato. Si noti l'accuratezza 
della sistemazione dei cablaggi 

fra le connessioni di 
ingresso/uscita e dei led per 

l'indicazione di livello.
Il prototipo prevede doppia 

uscita per le casse in modo che 
si possano collegare due 

sistemi di casse 
alternativamente oppure 

entrambi in simultanea tenendo 
presente che il valore di 

impedenza per canale non 
scenda sotto i 4 ohm.

ta di 50 Hz. Il filtro composto 
dalla resistenza R4 e dal con­
densatore C9 mantiene costante 
l’impedenza che l’amplificatore 
« vede » in uscita, anche alle al-



Schema elettrico del vu-meter stereo.
La doppia numerazione dei componenti è dovuta alla simmetricità del circuito stereofonico.

te frequenze. I condensatori C2 
e C3 filtrano la tensione di ali­
mentazione eliminando eventua­
li ondulazioni residue sia di bas­
sa che di alta frequenza. Per ali­

mentare l’amplificatore è neces­
saria una tensione stabilizzata 
di 22 volt.

L’assorbimento a riposo del­
l’amplificatore è di circa 80 mA, 

quello alla massima potenza rag­
giunge 1,6 A. Non tutta l’ener­
gia assorbita viene convertita in 
potenza audio: una percentuale 
piuttosto elevata (circa il 40%). 
corrispondente a 14 watt, viene 
dissipata in calore. I circuiti in­
tegrati, conseguentemente, deb­
bono essere muniti di adeguati 
dissipatoli di calore onde evita­
re un eccessivo innalzamento 
della temperatura che portereb­
be inevitabilmente alla distru­
zione dei microcircuiti.

Il VU-meter
Rispetto ai VU-mcter tradizio­

nali questo dispositivo presenta 
una precisione assoluta ed una 
inerzia nulla consentendo così, 
in qualsiasi condizione ambien­
tale, di poter controllare con un 
rapido colpo d’occhio il livello 
di uscita.

Il cuore del VU-meter è co­
stituito da due circuiti integrati 
UAA 180 ognuno dei quali pi­
lota 12 diodi luminosi.

La tensione di uscita dell’am­
plificatore, presente ai capi del­
l’altoparlante, dopo essere stata 
raddrizzata, viene inviata all’in­
gresso di un circuito integrato 
del tipo UAA 180 il quale pilo-
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Componenti

RI-RIA = 100 Kohm
R2-R2A = 47 ohm
R3-R3A = 100 ohm
R4 R4A — 1 ohm
C1-C1A - 10 pF 16 VI 

elettr.
C2-C2A = 470 pF 25 VI 

elettr.
C3-C3A = 100.000 pF cer.

ta 12 diodi luminosi. Questo in­
tegrato si comporta come un 
trigger di Schmitt multiplo; la 
accensione dei led dipende in­
fatti dalla tensione di ingresso. 
La tensione di soglia minima e 
massima (e quindi anche quella 
di ogni singolo led) dipende dal­
la polarizzazione dell’integrato. 
Conoscendo l’escursione della 
tensione di ingresso è possibile 
fare accendere gradualmente 
tutta la striscia di led polariz­
zando opportunamente il circui-

C4-C4A = 100 pF 16 VI 
elettr.

C5-C5A = 100 pF 16 VI 
elettr.

C6-C6A = 4.700 pF cer.
C7-C7A = 1.000 pF cer.
C8-C8A = 100 pF 16 VI 

elettr.
C9-C9A = 100.000 pF cer.
C10-C10A = 1.000 pF 16 VI 

elettr.
AP = 4-8 ohm

to integrato. Nel nostro caso le 
due tensioni di soglia corrispon­
dono a 0,4 volt (tensione mini­
ma) e 4,7 volt (tensione massi­
ma). In pratica ad ogni aumento 
di 0,4 volte della tensione di in­
gresso corrisponde l’accensione 
di un led.

Per consentire l’impiego con 
amplificatori di differente po­
tenza, questo dispositivo dispo­
ne di un trimmer per la regola­
zione della tensione di ingresso. 
Infatti, per un corretto funzio­

namento del VU-meter, la ten­
sione che giunge all’ingresso del 
circuito integrato deve sempre 
essere compresa tra 0 e 4,7 volt.

Il partitore d’ingresso forma­
to da un trimmer e da una resi­
stenza fissa consente una atte­
nuazione massima di 10 volte; 
ciò significa che all’ingresso del­
lo strumento potrà essere appli­
cata una tensione massima di 47 
volt. Per conoscere la potenza 
corrispondente a tale valore di 
tensione è necessario consultare
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Componenti

AL = 22 volt
IC1-IC1A = TCA 940
RI = 3,3 Kohm
R2 = 2,2 Kohm trimmer
R3 = 120 ohm
R4 = 560 ohm
R5 = 470 Kohm
Rx = vedi testo
DI = 1N4002
D2 = 1N4002
D3 = 12 V 1 watt zener
D4 = 3,3 V Vi watt zener

IC1 = UAA 180
L1-L24 — vedi testo

L’amplificatore stereo e il 
VU-meter presentati sono sta­
ti progettati dalla Kit Shop 
(Vitt. Emanuele 15, Milano) 
che pone in vendita le sca­
tole di montaggio (L. 15.000 
e L. 20.000 rispettivamente) 
dietro versamento su vaglia 
postale.

la tabella riportata nelle illu­
strazioni. Questa tabella forni­
sce la tensione di uscita di un 
amplificatore in funzione della 
ampiezza massima della semion­
da di uscita. Come si vede la 
potenza minima dell’amplifica­
tore al quale il VU-meter potrà 
essere collegato corrisponde a 
1,5 watt nel caso in cui l’ìmpe- 
denza di uscita dell’amplificato­
re sia di 8 ohm e a 5 watt nel 
caso in cui l’impedenza sia di 4 
ohm; la potenza massima corri­

sponde invece a 150 watt nel 
primo caso e a 300 watt nel se­
condo.

Questo dispositivo risulta 
quindi particolarmente adatto 
per essere accoppiato con l’am­
plificatore stereofonico da 10 
+ 10 watt. Il circuito elettrico 
del VU-meter è composto da 
due sezioni pressoché identiche; 
ogni sezione indica il livello di 
uscita di un canale.

L’impiego di due circuiti in­
tegrati del tipo UAA 180 con­

sente una notevole semplifica­
zione del circuito elettrico del 
VU-meter. Oltre ai due integrati 
ed ai 24 led (12 per canale), 
l’apparecchio comprende infatti 
pochissimi altri componenti. Se 
questo dispositivo fosse stato 
realizzato con componenti di­
screti si sarebbero dovuti impie­
gare almeno 25-30 transistori e 
un numero molto più alto di 
componenti passivi.

Essendo le due sezioni del 
VU-meter del tutto simili tra lo-
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IL VU-METER SU AMPLIFICATORI PIO POTENTI
Potenza di uscita 

(W)
Impedenza 

(O)
Tensione (Vpp/2) 

(V)
Livello (dB) Indicatore

1,5 4 3,4 L 12 + 2,5
1,5 8 4,8 L 11 + 1,5

3 4 4,8 L 10 + 1
3 8 6,8 L 9 0

10 4 8,8 L 8 -1
10 8 12,5 L 7 -2
50 4 19,7 L 6 -3,5
50 8 28 L 5 -5

100 4 28 L 4 -7
100 8 39 L 3 -10
150 8 48 L 2 -13
300 4 48 L 1 -20

ro, ne analizzeremo il funziona­
mento di una sola, precisamente 
quella che fa capo a IC1.

La tensione di ingresso del 
VU-meter deve essere prelevata 
direttamente ai capi dell’altopar­
lante; l’impedenza di ingresso 
dell’indicatore ammonta ad al­
cune migliaia di ohm per cui 
collegando l’apparecchio alla 
uscita dell’amplificatore non si 
nota alcuna apprezzabile ridu­
zione del livello sonoro. I due 
diodi del tipo 1N4002 hanno il 
compito di raddrizzare la ten­
sione alternata d’ingresso « ta­
gliando » le semionde negative 
per evitare che al terminale d'in­
gresso del circuito integrato 
giunga anche una tensione nega­
tiva. Ovviamente il segnale pre­
sente ai capi dell'altoparlante 
non subisce alcuna variazione; 
il segnale raddrizzato è infatti 
presente a valle del circuito di 
ingresso, ai capi cioè del parti­
tore di tensione composto dal 
trimmer R3 e dalla resistenza 
R4.

Come abbiamo accennato pre­
cedentemente. mediante questo 
partitore è possibile regolare la 
tensione applicata all’ingresso 
(piedino n. 17) del circuito in­
tegrato in modo da rendere pos­
sibile l’impiego di questo VU- 
meter con amplificatori di diffe­
rente potenza di uscita. Questo 
partitore consente un’attenuazio­
ne di circa 10 volte; essendo la 
tensione di soglia massima ugua­
le a 4,7 volt, all’ingresso del

VU-meter potrà quindi essere 
applicata una tensione massima 
di 47 volt.

In ogni caso al terminale n. 
17 non dovrà mai essere appli­
cata una tensione superiore a 6 
volt; in fase di taratura quindi, 
si dovrà prestare la massima at­
tenzione durante la regolazione 
del trimmer R3. Al terminale n. 
16 deve essere applicata la ten­
sione minima di soglia, la ten­
sione cioè che fa accendere il 
primo led; al terminale n. 3 de­

Basetta del vu-meter, 
i due trimmer consentono la 

regolazione della sensibilità del 
circuito indicatore.

La grossa resistenza che 
vedete al centro è Rx, il suo 
valore è scelto in funzione 

della tensione di alimentazione. 
Nel nostro caso il circuito 

è alimentato alla stessa 
tensione del finale.
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IN R IN L SRI SL1 SR2 SL 2 AL22V

ve essere applicata invece la 
massima tensione di soglia. In 
pratica per fare accendere il pri­
mo led con una tensione di 0,4 
volt è sufficiente collegare a 
massa il terminale n. 16; la 
massima tensione di soglia (4,7 
volt) è ottenuta invece mediante 
il diodo zener D6 dello stesso 
valore. 11 diodo zener viene po­
larizzato mediante la resistenza

Sopra, particolare del pannello 
frontale con il vu-meter; in 

alto, vista del retro dello stadio 
finale: SR1/SL1 è il primo 

sistema di casse, SR2/SL2 
il secondo. Le uscite sono fra 

loro in parallelo: quattro 
casse da 8 ohm darebbero 

quindi un carico totale 
di 4 ohm per canale. 

zavorra R7. Osservando il cir­
cuito completo del VU-meter si 
nota che per ogni integrato vie­
ne impiegato uno zener che for­
nisce la tensione di riferimento 
massima; qualcuno potrebbe far 
notare che, funzionando i due 
integrati con la stessa tensione 
di riferimento massima, si sa­
rebbe potuto utilizzare una sola 
sorgente a 4,7 volt collegando

tra loro i terminali n. 3 e impie­
gando così un solo zener.

A questo tipo di soluzione 
avevamo pensato in un primo 
tempo anche noi ma poi, in fa­
se di progettazione della basetta 
stampata, abbiamo constatato 
che questa soluzione rende pra­
ticamente impossibile la realiz­
zazione del circuito stampato su 
una sola faccia; pertanto, piut­
tosto che prevedere l’impiego di 
una basetta stampata a doppia 
faccia abbiamo preferito utiliz­

zare due zener, uno per integra­
to. Dal valore della resistenza 
collegata tra il terminale n. 2 c 
massa dipende la luminosità dei 
led e quindi l’assorbimento del 
circuito. Con una resistenza da 
470 Kohm ogni sezione assorbe 
circa 100 mA e attraverso ogni 
diodo fluisce una corrente di 
20 mA.

Il consumo complessivo del 
VU - meter ammonta quindi a 
200 mA. H terminale n. 1 deve 
essere collegato a massa mentre 
il terminale n. 18 deve essere 
collegato alla linea positiva di 
alimentazione. I terminali dal 
numero 4 al numero 15 sono 
collegati ai 12 led i quali, come 
si vede dallo schema elettrico, 
funzionano a gruppi di quattro.

Il VU-meter è previsto per 
funzionare con una tensione di 
alimentazione di 12 volt. Per 
alimentare, come nel nostro ca­
so, l’apparecchio con una ten­
sione maggiore, è necessario uti­
lizzare una resistenza di caduta 
lungo la linea di alimentazione. 
Tale resistenza è indicata sullo 
schema elettrico con la sigla Rx. 
Il valore della resistenza Rx di­
pende dalla tensione di alimen­
tazione disponibile e può essere 
calcolato facilmente mediante la 
seguente formula:

Val - 12
Rx = ------------

0,2
La potenza che questa resi­

stenza dovrà essere in grado di 
dissipare è invece data dalla se-
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Nella scelta del diffusore 
acustico, oltre alla risposta in 

frequenza, è necessario 
considerare attentamente la 

potenza massima che gli 
altoparlanti sono in grado 

di sopportare. 
NeH'immagine un altoparlante 

di produzione Audax.

guente formula:
P = 0,04 X Rx

Nel nostro caso, ovvero con 
una tensione di alimentazione di 
22 volt, avremo:
Rx = (20 - 12)/0,l = 82 ohm 

P = 0,04 X 82 = watt

Il montaggio
La realizzazione pratica dello 

stadio finale non dovrebbe pre­
sentare problemi di alcun gene­
re. Gli unici problemi potreb­

bero sorgere per quanto riguar­
da la parte meccanica del mon­
taggio ovvero per quanto riguar­
da il montaggio delle alette di 
raffreddamento degli integrati e 
per quanto concerne il fissaggio 
dei led al pannello frontale. 
L’unica particolarità rispetto al 
montaggio dell’amplificatore è 
data dal cablaggio dei due inte- 
integrati TCA 940. Questo ele­
mento dispone di 12 terminali 
disposti alternativamente e di 
due alette di raffreddamento fo­

rate. L’identificazione dei termi­
nali è molto semplice: osservan­
do il circuito integrato dall’alto, 
il terminale alla sinistra della 
tacca di riconoscimento corri­
sponde al n. 1, quello alla de­
stra al n. 12. Per evitare surri­
scaldamenti l’integrato deve es­
sere munito di un piccolo radia­
tore a forma di « U » dotato di 
due fori per il fissaggio.

Prima di inserire l’integrato 
sulla basetta, occorre fissare, 
mediante due dadi, due viti da 
3 MA alla stessa; quindi inseri­
re l’integrato facendo passare le 
viti attraverso i fori delle alette 
di raffreddamento. Successiva­
mente occorre fissare le alette 
mediante altre due viti (utiliz­
zate principalmente come di­
stanziatori) e fissare il dissipa­
tore. A questo punto si potran­
no saldare i terminali dell’inte­
grato adottando tutti gli accor­
gimenti del caso, come, ad esem­
pio, lasciare trascorrere alcune 
decine di secondi tra la saldatu­
ra di un terminale e l’altro, uti­
lizzare un saldatore munito di 
una punta perfettamente pulita 
ecc...

L’amplificatore non necessita 
di alcuna messa a punto; se il 
cablaggio è stato portato a ter­
mine senza errori, l’amplificato­
re funzionerà di primo acchito. 
Per quanto riguarda il VU-me- 
ter, come accennato precedente- 
mente, l’unico problema di mon­
taggio è dato dal fissaggio dei 
led al pannello frontale che 
comporta la realizzazione di 24 
fori perfettamente allineati cd 
anche la realizzazione di nume­
rosi collegamenti tra gli stessi 
led e la basetta stampata. La ta­
ratura del VU-meter è molto 
semplice: dopo aver dato ten­
sione si dovrà pilotare con un 
segnale di bassa frequenza l’am­
plificatore di potenza in modo 
da ottenere la massima potenza 
di uscita indistorta; con tale 
segnale i due trimmer dovranno 
essere regolali sino ad ottenere 
l’accensione del nono led in en­
trambi i canali.

44



Radio Elettronica
gli esperimenti a portata di mano

MANUALE 
DELLE 

EQUIVALENZE

e taira (Ma .scrìtte 1077
\________________ ___________-____ _____________/

Il manuale è in vendita: solo L. 1500 
spese postali comprese. Richiedetelo a 

ETLvia C. Alberto 65 • Torino

PER IL MASTER
Per l’uso del master necessa­
rio a realizzare i circuiti stam­
pati servono alcuni prodotti 
chimici (vedi arretrato die. 
77). Abbiamo disponibile una 
confezione completa a lire 
13.000 contrassegno.

I numeri arretrati sono in vendita 
a lire 1.200 cadauno. Richiedeteli a 

E.T.L., via C. Alberto 65, Torino

L’ALIMENTATORE IL SINTETIZZATORE TV MOTOCROSS

In scatola di montaggio. Ten­
sione regolabile da 3 a 25 
volt. Corrente 1 ampere o più. 
Progetto apparso in novembre 
'77. Lire 26.000 contrassegno. 
Numero arretrato esaurito.

Un apparecchio straordinario: 
solo lire 24.000 contrassegno 
per tutti i componenti elettro­
nici, basetta compresa. Pro­
getto apparso in febbraio '77. 
Numero arretrato esaurito.

Trasforma lo schermo del tuo 
televisore in un campo di ga­
ra per appassionanti gare di 
abilità motociclistiche. Il kit 
a L. 45.000 contrassegno. 
Progetto apparso in nov. '78.

Per i numeri arretrati e per il manuale delle equivalenze inviare l’importo segnato direttamente in 
francobolli. Per gli altri prodotti inviare solo richiesta scritta su cartolina postale: la spedizione av­
verrà contrassegno (si paga al postino!). Per ogni informazione scrivere, non telefonare, a Radio 
Elettronica, via Carlo Alberto 65, Torino. Rispondiamo a tutti.
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le casse

SISTEMA PER LA DIFFUSIONE SONORA 
A DUE VIE CON CIRCUITO DI CROSS- 
OVER PER LA SEPARAZIONE DELLE 
FREQUENZE. UNA SOLUZIONE CAPACE 
DI ASSICURARE UN BUON RENDIMEN­
TO ALLA CATENA DI APPARECCHI PER 
BASSA FREQUENZA CHE VI ABBIAMO 
PRESENTATO. L’IMPEDENZA COMPLES­
SIVA CHE OGNI CASSA PRESENTA AI 
MORSETTI È DI 8 OHM ED È QUINDI 
POSSIBILE COLLEGARE IN SIMULTA-
NEA BEN QUATTRO DI QUESTE UNITÀ.
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Diffusori acustici

Agli elettronici non piace 
molto lavorare di falegna­

meria, vediamo dunque per le 
casse acustiche una soluzione 
che risolva tutto nel modo più 
conveniente: l’UK 803 della 
Amtron.

Come è noto non si può col­

legare un altoparlante nudo al­
l’uscita di un amplificatore ad 
alta fedeltà, senza avere gravis­
sime deformazioni del suono.
L’altoparlante, per funzionare 
correttamente deve essere mon­
tato entro un contenitore appo­
sitamente calcolato, che fa parte 

del circuito acustico, e che ha 
lo scopo principale di impedire 
l’interferenza tra le onde sonore 
emesse verso il davanti con 
quelle provenienti dal retro e 
comunque riflesse. Inoltre, per 
tenere conto del fatto che la 
curva di risposta (intensità so-
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Schema elettrico del 
diffusore acustico a due vie. 
La sua impedenza è di 8 ohm 

e la potenza massima 
erogabile di 20 watt.

Indicazioni per il montaggio 
delle varie parti. Si raccomanda 

particolare attenzione 
nelle saldature: pulire 

accuratamente i punti di 
contatto prima di intervenire 

con il saldatore.

CI = 8 [iF elettrolitico bipolare; Li = 1,6 mH 
induttanza; L2 — 0,6 mH induttanza; Wh — 
woofer da 8 ohm; Tw - tweeter da 8 ohm. 
Nella confezione, oltre al mobile, sono comprese 
tutte le minuterie meccaniche ed elettriche ne­
cessarie al completamento del dispositivo.

48



ñora verso la frequenza) non è 
perfettamente lineare su tutta la 
gamma acustica udibile, per un 
singolo altoparlante, si è prov­
veduto a montare nella cassa 
acustica che presentiamo, due 
altoparlanti. L’altoparlante con 
il minor diametro ha la sua zo­
na di riproduzione lineare spo­
stata verso i toni alti ed è quin­
di destinato alla loro emissione. 
L’altoparlante di diametro mag­
giore si comporta in modo mi­
gliore nella riproduzione dei to­
ni bassi. Con due altoparlanti si 
può quindi ottenere una resa 
sonora che si avvicina moltissi­
mo alle condizioni ideali di 
ascolto. Naturalmente però, bi­
sogna alimentare ciascun alto­
parlante con la banda di fre­
quenze che è capace di tradur­
re in suono con la minima di­
storsione, sopprimendo il più 
possibile ai suoi morsetti tutte 

le altre frequenze.
Avremo quindi bisogno di in­

stallare prima degli altoparlanti 
due filtri che provvedano a se­
lezionare le frequenze secondo 
il nostro bisogno. Per ottenere 
una selezione di frequenze di­
verse (filtraggio) si approfitta 
del comportamento non lineare 
con la frequenza delle induttan­
ze e delle capacità. Infatti la 
reattanza, che per la corrente al­
ternata corrisponde alla resisten­
za per la corrente continua, va­
ria per le induttanze e per le 
capacità in modo opposto al va­
riare della frequenza.

Le induttanze, che sono degli 
avvolgimenti di materiale con­
duttore, presentano alla corrente 
una resistenza praticamente nul­
la, mentre alla corrente alterna­
ta presentano una reattanza che 
cresce con il crescere della fre­
quenza. Il contrario accade per
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In alto il diffusore acustico a montaggio ultimato; sotto, 
induttanze e capacità necessarie per la realizzazione del filtro 

cross-over che separa le frequenze audio secondo due canalizzazioni 
per consentire agli altoparlanti di lavorare al massimo rendimento.

le capacità, che presentano alla 
corrente continua una resistenza 
praticamente infinita, mentre la 
reattanza alla corrente alternata 
diminuisce col crescere della 
frequenza. Considerando lo 
schema di figura vediamo che 
l’altoparlante WOOFER, desti­
nato alla riproduzione dei toni 
bassi, viene alimentato attraver­
so l’induttanza LI che oppone 
una reattanza maggiore ai toni 
alti. Questi toni alti che trovano 
difficoltà a passare attraverso 
LI, trovano invece una facile 
strada verso massa e quindi ver­
so la loro eliminazione, attra­
verso la serie di CI e di L2, che 
formano un filtro passa-alto, os­
sia che lascia passare meglio le 
frequenze maggiori di un certo 
valore dato dalla costante di ri­
sonanza del circuito serie L2-C1.

Una parte di queste frequen­
ze viene prelevata ai capi di 
L2 ed inviata all’altoparlante 
TWEETER per la riproduzione 
dei toni alti. La presenza degli 
utilizzatori WOOFER e TWEE­
TER, naturalmente favorisce la 
resa del filtro, in quanto, utiliz­
zandole in proprio, impediscono 
l’arrivo delle frequenze di loro 
competenza all’altro altoparlan­
te.

Per il montaggio della cassa 
acustica bisogna fissare al fron­
tale i due altoparlanti (il WOO­
FER è quello di maggior diame­
tro) e le due bobine d’induttan­
za LI con il nucleo di ferrite ed 
L2 senza nucleo.

Eseguire i collegamenti elet­
trici secondo la figura. Fissare 
la presa di alimentazione al pan­
nello posteriore. Montare il pan­
nello anteriore sulla cassa usan­
do le apposite viti. Prima di 
eseguire il fissaggio del pannel­
lo bisogna disporre sul piano di 
contatto un cordone dell’apposi­
to mastice fornito con il kit, che 
assicurerà la tenuta stagna del 
complesso. Inserire negli apposi­
ti incastri i pannelli fonoassor­
benti in lana di vetro tagliati in 
misura esatta. Collegare la pre­
sa. Montare il pannello poste­
riore con l’apposito mastice e 
relative viti.



Piccolo 
dizionario di 
elettronica 
leggi...

ALBERTO MAGRONE

DIZIONARIO DI 
ELETTRONICA

Ti interessa 
la musica 
elettronica?
Ecco per te .. .

ORESTE SCACCHI

MUSICA ELETTRONICA

ETL EDITORE
L'elettronica, si sa, è cosa ormai di tutti i giorni. Essa fa parte 
della nostra vita, in mille modi ci accompagna nella realtà del 
mondo d'oggi: un antifurto per l'auto, un transistor per la ra­
dio, un minicalcolatore per i conticini... risolvono in meno d’un 
secondo problemi piccoli e grandi. Penetrare la logica di un cir­
cuito integrato, come introdursi nelle intime strutture di un com­
puter, vuol dire parlare di elettronica. Essa infatti, come tutte 
le scienze, ha un linguaggio e delle parole. Quali?
Abbiamo cercato nei limiti di una esposizione sintetica e scevra 
da tecnicismi di soddisfare le esigenze di quanti, vuoi per dilet­
to, vuoi per lavoro, vuoi per studio si accostano per la prima 
volta al mondo dell'elettronica. Le voci ritenute essenziali, i ter­
mini più ricorrenti, le connessioni concettuali e tecniche ad un 
tempo lungi dall’avere pretese di completezza e sistematicità vo­
gliono essere esclusivamente una ipotesi di ¡ricominciamento, di 
iniziazione per impegni maggiori e più specifici. Gli accorgimen­
ti adottati e i criteri riteniamo della semplicità e della schemati­
cità se pure hanno sacrificato una più particolare spiegazione di 
tipo scientifico assolvono ad una prima informazione spicciola, 
utile perché di facile presa. Pertanto il lettore che sia alla ricerca 
di un primo e immediato significato del termine « elettronico » 
avrà così tra le mani uno strumento di prima consultazione, con 
intenti di essenziale esemplificazione là dove si riveli indispensa­
bile; e s’accorgerà, ci auguriamo, che l’elettronica dai sogni di 
Verne sino ad oggi è sempre più a misura d’uomo. Nel licenzia­
re alle stampe questo mini dizionario confidiamo in una puntuale 
attenzione di quelle fasce di pubblico giovanile, ragazzi, studenti, 
primi sperimentatori, hobbysti, naturalmente interessati all’elettro­
nica. La quale, a ben vedere, è già il loro futuro.
Solo L. 1.500 (anche in francobolli) a:
ETL, via Carlo Alberto 65, Torino.

ETL. EDITORE

Di musica si parla da sempre. Oggi come ieri. Bach, 
Porter, Miller, Baez, ciascuno a modo suo, hanno fatto 
musica. Se il pentagramma è stato di tutti, (e note han­
no individuato e personalizzato il pensiero musicale. 
Così come lo strumento scelto. Il mezzo tecnico, dal 
cembalo al più sofisticato organo elettronico, ha accom­
pagnato il genio, l’ispirazione, il passaggio tematico, il 
senso musicale.
Oggi c'è ancora la musica, ed anche l’elettronica, con i 
transistor ed i circuiti integrati. Gli strumenti musicali 
tradizionali, pur sempre validi, non bastano più. Sono 
nati i sintetizzatori, gli equalizzatori, i mixer. La musica 
è anche elettronica, le note sempre quelle.
Il mondo musicale è fatto di elettronica. E’ elettronica 
che si traduce in musica, quella che permette la costru­
zione di apparecchi nuovi, semplici, di facile realizza­
zione. Interesse, attenzione, sperimentazione, collaudo, 
pochi soldini, permettono di comporre simpatici circuiti, 
piccolissimi integrati in una unità che può anche sor­
prendere il dilettante come l'appassionato di effetti 
sonori. Con le nostre mani realizziamo qualcosa che è 
un piccolo segreto, e che possiamo usare in tanti modi: 
l'elettronica insegna sempre.

Solo L. 2.500 (anche in francobolli) a: ETL, via 
Carlo Alberto 65, Torino.



lights

COMPLESSO PER LA GENERAZIONE DI 
EFFETTI LUMINOSI SOTTO IL DIRETTO 
CONTROLLO DELLA RITMICA E DELLA 
FREQUENZA MUSICALE. SEPARAZIONE 
DEL SEGNALE AUDIO SECONDO TRE 
CANALI. REGOLAZIONE INDIPENDENTE 
DEI LIVELLI E MASTER GENERALE PER 
IL CONTROLLO DELLA SENSIBILITÀ. 
POSSIBILITÀ DI APPLICARE IN USCITA 
UN CARICO DI 2.000 WATT PER OGNI 
CANALE. CONTROLLO DEI SEGNALI IN 
USCITA MEDIANTE INDICATORI A LED.
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Le luci psichedeliche

Per rendere veramente com­
pleto un impianto di diffu­

sione sonora qual’è il nostro, 
per trasformare in discoteca il 
vostro salotto o la vostra canti­

tutti i sensi nel ritmo frenetico 
della musica. Il generatore di 
luci psichedeliche qui descritto 
dispone di tre canali: uno per i 
toni bassi, uno per i medi ed

Un impianto di luci psichede­
liche non è altro che un disposi­
tivo che converte in impulsi lu­
minosi i segnali elettrici prodot­
ti da un qualsiasi apparecchio

na è necessario un impianto di 
luci psichedeliche, un impianto 
che coinvolga completamente

uno per gli alti. Ogni canale 
può pilotare un carico massimo 
di 2.000 watt.

per la riproduzione sonora (gi­
radischi, radio, registratore ecc.). 
In questo modo ad ogni suono
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di una certa intensità corrispon­
de un impulso luminoso; in pra­
tica le luci seguono il ritmo del 
brano musicale. Ognuno dei tre 
canali dell’apparecchio è « sen­
sibile » ad una ben determinata 
gamma di frequenze; il canale 
dei toni bassi opera solamente 
con segnali di frequenza com­
presa tra 50 e 300 Hz, quello 
dei toni medi con segnali di fre­

quenza compresa tra 800 e 
5.000 Hz mentre quello dei toni 
alti opera unicamente con se­
gnali di frequenza superiore a 5 
KHz. Questo particolare anda­
mento della risposta in frequen­
za dell’impianto di luci psiche­
deliche è evidenziato dal dia­
gramma guadagno/frequenze nel 
quale si notano molto bene le 
tre curve di risposta.

Il segnale elettrico applicato 
all’ingresso dell’impianto viene 
amplificato dal primo stadio e 
successivamente inviato ai tre 
filtri per la separazione; i filtri 
amplificano solamente i segnali 
la cui frequenza è compresa 
nelle tre gamme citate preceden­
temente, tutti gli altri segnali 
vengono fortemente attenuati. 
L’uscita di ogni filtro è colle-
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In alto, schema a blocchi del sistema di luci psichedeliche. 
Sotto, diagramma della separazione di frequenza ottenibile con 

i filtri utilizzati. A lato, vista d'insieme del nostro apparecchio.
Al centro, fra le due basette è stato sistemato 

il trasformatore di alimentazione; i triac sono stati fissati ad un'unica 
barretta in metallo che favorisce là dissipazione termica.

Sul retro del contenitore sono applicate le prese cui debbono 
essere collegate le lampade e, naturalmente, la presa per 

il segnale d’ingresso che pilota il circuito.

1 G 
(dB)

5dB

OdB-

- 5dB

- lOdB

100 Hz IKHz 10KHz ZOKHz f (Hz)

gaia ad un amplificatore di po­
tenza che pilota un TRIAC. 
Quest’ultimo dispositivo altro 
non è che un interruttore stati­
co, un dispositivo cioè che con 
una tensione di ingresso nulla 
si comporta come un interrutto­
re aperto mentre con una ten­
sione di ingresso compresa tra 2 
e 3 volt si comporta come un 
interruttore chiuso. In serie ad 

ogni TRIAC è collegata una 
lampadina la quale si illumina 
in corrispondenza di ogni im­
pulso applicato al TRIAC e 
quindi, in ultima analisi, in cor­
rispondenza di ogni picco del 
brano musicale.

Analisi del circuito

Osservando lo schema elettri­

co del generatore di luci psiche­
deliche si noterà che l’imposta­
zione circuitale della sezione di 
potenza è di tipo classico con 
isolamento dalla rete mediante 
trasformatori e impiego di 
TRIAC. Molto diversa dal soli­
to è invece l’impostazione cir­
cuitale dello stadio preamplifi­
catore e della sezione dei filtri. 
Tutte le funzioni di questi stadi
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TRIAC 2

Il sistema per la generazione di effetti psichedelici prevede 
un carico di duemila watt per ogni canale. Per ottenere la massima 

utilizzazione deirimpianto consigliamo di collegare fra loro in parallelo 
diverse lampade fino ad ottenere il carico massimo per canale: ad 

esempio si possono applicare quattro lampade da 500 watt per uscita.

vengono svolte da un unico cir­
cuito integrato il quale, si badi 
bene, non è un « mostro » ame­
ricano o giapponese ma bensì 
un comune integrato digitale del 
costo di poche centinaia di lire. 
Il circuito integrato è il SN 
7404 il quale è formato da 6 
porte NANI.) ad un ingresso cia­
scuna ovvero da sei « in verter ». 
Come sia possibile fare funzio­
nare questo integrato in modo 
lineare è presto detto.

Una porta NAND ad un in­
gresso non è altro che un cir­
cuito che presenta in uscita un 
livello logico opposto a quello 
presente in ingresso ovvero sfa­
sa di 180° il segnale. Un tran­
sistore svolge la stessa funzione 
con la differenza che mentre la 
porta può presentare due soli li­
velli di uscita, il transistore può 
presentare infiniti livelli di usci­
ta compresi tra il livello zero e 
il livello uno. Se il transistore 
viene però fatto lavorare sola­
mente in saturazione o in inter­
dizione, esso si comporta esatta­
mente come una porta. Un «in­
verter» può quindi essere realiz­
zato con un transistor; general­
mente nei circuiti integrati TTL 
le porte sono realizzate con più 
di un transistore.

Se il transistore o i transistori 
che formano la porta vengono 
opportunamente^olarizzati con 
delle resistenze esterne, la porta 
si comporta come un normale 
amplificatore di tensione. I van­
taggi di una soluzione di questo 
genere sono soprattuto economi­
ci in quanto, come nel nostro 
caso, con un solo integrato si 
possono ottenere sei stadi di 
amplificazione. Inoltre una solu­
zione del genere rende possibile 
una notevole riduzione delle di­
mensioni dell’apparecchio. Non 
tutti i tipi di porte logiche si 
prestano però a questo tipo di 
modifica; durante le numerose 
prove che abbiamo condotto con 
vari tipi di integrati abbiamo ri­
scontrato che solamente le por­
te TTL del tipo a basso assorbi­
mento e a banda passante stret­
ta danno dei buoni risultati. Nel
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nostro prototipo infatti viene 
utilizzato il circuito integrato 
della Texas contraddistinto dal­
la sigla SN 74L04J. Consigliamo 
quindi, onde ottenere un perfet­
to funzionamento, di impiegare 
o questo integrato o altri dalle 
caratteristiche simili. Utilizzan­
do un comune integrato SN 
7404 il circuito presenterebbe 
delle gravi anomalìe di funzio­
namento o non funzionerebbe 
affatto.

Per polarizzare la porta è suf­
ficiente collegare tra l’ingresso 
e massa una resistenza da 12 
Kohm e tra l’ingresso e l’uscita 
una resistenza da 47 Kohm la 
quale, tra l’altro, introduce una 
leggera controreazione che con­
tribuisce a ridurre la distorsione 
dello stadio. Con i valori appe­
na citati le porte presentano un 
guadagno in tensione di circa 12 
volte con una tensione di ali­
mentazione di 5,6 volt. E’ im- 

Nello schema in alto appare 
¡1 circuito di ingresso del 

generatore di effetti 
psichedelici con il sistema di 

filtro che provvede alla 
separazione secondo tre canali.

Nella pagina accanto 
è rappresentato lo schema 

della sezione di controllo delle 
luci. Il disaccoppiamento fra 

la parte a bassa tensione 
ed il circuito alimentato a 220 

volt in corrente alternata 
è ottenuto mediante

i trasformatori T1, 2, 3.

portante che la tensione sia per­
fettamente costante in quanto il 
guadagno dello stadio dipende 
in parte anche dalla tensione di 
alimentazione. Con una tensio­
ne di alimentazione di 4,8 volt, 
infatti, lo stadio guadagna circa 
4 volte mentre con una tensione 
di alimentazione di 6 volt il 
guadagno sale a circa 15 volte.

Ma analizziamo ora in detta­
glio il circuito elettrico del ge­
neratore di luci psichedeliche. 

Le prime due porte dell’integra­
to formano un amplificatore in 
tensione a larga banda. Le due 
porte sono collegate in cascata 
e quindi il guadagno complessi­
vo è dato dal prodotto dei sin­
goli guadagni. In pratica, per le 
perdite dovute agli accoppia­
menti tra i due stadi, il guada­
gno complessivo risulta di circa 
40 dB ovvero di 100 volte.

La banda passante è compre­
sa tra 50 e 100.000 Hz e la sen­
sibilità dell’ingresso n. 1 am­
monta a 3 mVeff; la sensibilità 
dell’ingresso n. 2, che è colle­
gato direttamente al potenzio­
metro R5, è circa 100 volte mi­
nore ovvero è di 500 mVeff. I 
condensatori C2 e C4 da 100 
pF introducono una leggera con­
troreazione alle frequenze più 
elevate aumentando la stabilità 
del circuito. L’ingresso n. 1 de­
ve essere utilizzato quando il se­
gnale viene prelevato da una
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sorgente il cui livello è molto 
basso (ad esempio quando il se­
gnale viene prelevato direttamen­
te dal potenziometro di volume 
e dalla uscita ausiliaria); al li­
mite, considerato il notevole 
guadagno, l’ingresso n. 1 potrà 
essere collegato direttamente an­
che ad un microfono. L’ingresso 
n. 2 dovrà essere utilizzato 
quando il segnale disponibile 
presenta un elevato livello (ad 
esempio quando il generatore 
viene collegato direttamente alle 
casse acustiche o, come nel no­
stro caso, quando l’apparecchio 
viene collegato all’uscita di un 
preamplificatore).

11 potenziometro R5 viene 
utilizzato per regolare il livello 
generale del segnale che dal cur­
sore dello stesso potenziometro 
viene inviato ai tre filtri. Il fil­
tro dei toni bassi utilizza una 
sola porta la quale risulta forte­
mente controreazionata per ef­
fetto del condensatore C8 da 
100.000 pF il quale è collegato 
tra l’uscita e l’ingresso. In que­
sto modo tutti i segnali la cui 
frequenza non sia superiore a 
500 Hz vengono amplificati di 
circa 10 volte mentre tutti gli 
altri vengono attenuati. Analogo 
il funzionamento del filtro dei 
toni alti; in questo caso però le 
frequenze al disotto dei 5 KHz 
vengono «tagliate» dal filtro RC 
d’ingresso composto dalla resi­
stenza RIO e dal condensatore 
CIO.

Nel caso dei toni medi il fil­
tro è leggermente più comples­
so. La prima porta, per effetto 
del condensatore CI 3 e della re­
sistenza RI4, « taglia » i segnali 
di frequenza inferiore a 800 Hz, 
la seconda quelli la cui frequen­
za supera i 5 KHz. Tra i due 
stadi è presente un filtro a « T » 
che rende più marcata l’attenua­
zione dei segnali di bassa e di 
alta frequenza.

All’uscita di ogni filtro è pre­
sente un potenziometro median­
te il quale è possibile regolare 
il livello di ogni singolo canale. 
I tre segnali giungono quindi ai 
relativi stadi di potenza i quali

Componenti

RI = 12 Kohm i/2 W 
R2 = 47 Kohm 1/2 W 
R3 = 12 Kohm >/2 W 
R5 = 10 Kohm pot. lin. 
R6 = 10 Kohm V2 W 
R7 = 12 Kohm </2 W 
R8 = 47 Kohm i/2 W 
R9 = 10 Kohm pot. lin. 
RIO = 22 Kohm i/2 K 
RII = 12 Kohm Vi W 
R12 = 47 Kohm V2 W 
R13 = 10 Kohm pot. lin.

R14 = 10 Kohm l/2 W 
R15 = 12 Kohm i/2 W 
R16 = 47 Kohm V2 W 
R17 = 330 ohm t/2 W 
R18 = 330 ohm l/2 W 
RI9 = 12 Kohm i/2 W 
R20 = 47 Kohm >/2 W 
R21 = 10 Kohm pot. lin 
R22 = 330 ohm >/2 W 
R23 = 33 Kohm i/2 W 
R24 = 4,7 Kohm 1/2 W 
R25 = 220 ohm Vi W 
R26 = 33 ohm ’/2 W 
R27 47 ohm 1/2 W
R28 = 22 ohm 1/2 W
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Piano generale disposizione 
componenti. L’apparecchio 
è semplice da costruire.

Per i più pigri... abbiamo un 
certo numero di scatole 

di montaggio: solo L. 31.000, 
contrassegno. Per richieste 

eventuali basta una 
cartolina postale.

R29 = 33 Kohm V2 W 
R30 = 4,7 Kohm Vi W 
R31 = 220 ohm i/2 W 
R32 = 33 ohm >/2 W 
R33 = 47 ohm Vi W 
R34 — 22 ohm Vi W
R35 = 33 Kohm Vi W 
R36 = 4,7 Kohm Vi W
R37 - 220 ohm Vi W 
R38 = 33 ohm Vi W
R39 = 47 ohm Vi W 
R40 = 22 ohm Vi W 
R41,42,43 = 33 Kohm
CI = 10 pF 12 VL 
C2 = 100 pF

C3 = 10 pF 12 VL
C4 = 100 pF
C5,6,7 = 10 pF 12 VL
C8 = 100.000 pF
C9 = 10 pF 12 VL
CIO = 330 pF
Cll = 270 pF
C12 = 10 pF 12 VL
C13 = 2.200 pF
C14 = 270 pF
C15 = 10 pF 12 VL
C16,17,18 = 100 KpF
C19,20,21,22 = 10 pF
C23 = 270 pF
C24,25 = 100 pF 16 VL

C26 = 270 pF
C27 = 100 pF 16 VL
C28 = 10 pF 16 VL
C29 = 270 pF
C30 = 100 pF 16 VL
C3i = 10 pF 16 VL
C32 = 1.000 pF 16 VL
C33 = 100 pF 16 VL
D 1,2,3,4 = 1N4002
DZ1 = 5,6 volt zener
LI,2,3 = LED
TRI,2,3 = BC 108
IC1 = SN74L04
TRIAC 1,2,3 = 10 A 600 V
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sono identici tra loro. Ogni sta­
dio utilizza un transistore al si­
licio del tipo BC 108B montato 
nella configurazione ad emetti­
tore comune che consente di ot­
tenere un buon guadagno sia in 
tensione che in potenza. Per ve­
rificare la corretta polarizzazio­
ne del transistore occorre misu­
rare con un tester la tensione 
collettore-massa: se questo po­
tenziale è compreso tra 5 e 7 
volt il transistore funzionerà nel 
migliore dei modi, in caso con­
trario si dovrà controllare il cir­
cuito per risalire all’origine del­
l’inconveniente. La maggior par­
te delle volte un inconveniente 
di questo genere dipende dal 
guadagno statico in corrente 
(beta) del transistore che è trop­
po alto o, più spesso, troppo 
basso.

Il segnale di uscita di ogni 
stadio viene applicato al relativo 
trasformatore di isolamento me­
diante una resistenza ed un con­
densatore. I trasformatori di iso­
lamento impiegati in questo cir­
cuito debbono presentare un 
raporto di 1:1 e debbono essere 
in grado di dissipare una poten­
za massima di 0,5 W. In prati­
ca i due avvolgimenti sono iden­
tici e quindi non esiste un pri­
mario ed un secondario. Il com­
pito principale di questi compo­
nenti è quello di isolare elettri­
camente la sezione a 220 volt 
dal resto del circuito. In questo 
modo si evita il pericolo di fol­
gorazioni sempre possibili quan­
do la massa di un impianto di 
qualsiasi genere è collegata alla 
rete. Il segnale audio viene 
quindi applicato all’ingresso dei 
TRIAC in serie ai quali sono 
collegate le lampade o i gruppi 
di lampade.

Il carico massimo che può 
essere applicato ad ogni uscita 
dipende dalle caratteristiche del 
TRIAC utilizzato; nel nostro 
prototipo abbiamo impiegato in 
tutti i canali TRIAC da 10 A 
che consentono di collegare ad 
ogni canale un carico massimo 
di circa 2.000 W. In serie ad 
ogni uscita è collegato un led

Schema logico delle connessioni fra le varie parti (in alto). 
Sotto, particolare del fissaggio dei triac alla barretta 

di metallo usata come dissipatore.
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Ecco come si presentano le due basette ed il pannello 
posteriore del generatore di luci psichedeliche. Sul retro sono 

sistemati anche i fusibili di protezione.

il quale evidenzia il funziona­
mento del circuito anche quan­
do non viene collegato in uscita 
alcun carico.

1 led — che possono essere 
di colore diverso — risultano 
molto utili per regolare i livelli 
dei tre canali in modo partico­
lare quando le lampade sono di­
stanti dall’apparecchio. Il circui­
to elettronico viene alimentato 
dalla rete mediante un semplice 
alimentatore che fornisce una 
tensione continua di 12 volt. 
L’alimentatore è formato dal 
trasformatore T4, da quattro 
diodi e dal condensatore elettro­
litico C32.

La tensione presente tra i ca­
pi dell’avvolgimento secondario 
viene raddrizzata dai quattro 
diodi connessi a ponte e resa 
perfettamente lineare dal con­
densatore C32 ai capi del quale 
deve essere presente una tensio­
ne di 12 volt.

Osservando lo schema elettri­
co si nota che l’alimentazione 
del circuito elettronico è sepa­
rata da quella dello stadio di po­
tenza. Questo accorgimento si è 
reso necessario per poter inseri­
re in serie ad ogni circuito ali­
mentato dei fusibili adatti. In 
serie all’alimentatore che forni­
sce la tensione continua a 12 
volt dovrà essere inserito un fu­
sibile da 0,25 A mentre in serie 
alla sezione di potenza dovrà 
essere inserito un fusibile con 
una corrente d’intervento pro­
porzionale all’assorbimento mas­
simo del circuito. Nel caso in 
cui ad ogni canale dell’apparec­
chio venga collegato il massimo 
carico previsto, il fusibile dovrà 
presentare una corrente di inter­
vento di 30 A.

La realizzazione del genera­
tore di luci psichedeliche non 
richiede una particolare perizia.

L’apparecchio utilizza due 
circuii stampati sui quali trova­
no posto tutti i componenti ad 
eccezione di quelli montati sul 
pannello frontale dell’apparec­
chio ovvero ad eccezione dei 
quattro potenziometri e dei tre 
led.
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tuner

RICEVITORE STEREOFONICO PER MO­
DULAZIONE DI FREQUENZA NELLA 
GAMMA 88-108 MHZ. SENSIBILITÀ ELE­
VATA, 1,5 uV PER UN RAPPORTO SE­
GNALE DISTURBO DI 30 DECIBEL. RI­
SPOSTA IN FREQUENZA FRA 25 E 
20.000 HZ. INDICAZIONE DI PRESENZA 
SEGNALE OTTENUTA MEDIANTE L’AC­
CENSIONE DI UN DIODO LED. INDICA­
TORE DI STEREOFONIA SEMPRE A LED. 
SEPARAZIONE DEL SEGNALE STEREO 
OTTENUTA CON CIRCUITO INTEGRATO.
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Il sintonizzatore FM

A completamento della catena 
di cui vi proponiamo la 

realizzazione pratica non poteva 
mancare un sintonizzatore ste­
reo per modulazione di frequen- 

proposte dalla Amtron tramite 
l’organizzazione GBC. Il perché 
di questa nostra scelta, avrem­
mo anche potuto descrivervi un 
nostro progetto, è strettamente

quanti hanno una discreta espe­
rienza con le tecniche dell’elet­
tronica, sono i classici ossi du­
ri; particolarmente se si tratta 
di aparecchi supereterodina. Ab-

za. L’apparecchio FM che vi 
presentiamo appartiene alla se­
rie delle scatole di montaggio

legato al concetto di funzionali­
tà e praticità di costruzione. I 
ricevitori, come ben sanno

biamo considerato questo aspet­
to e, anche per la criticità di ta­
luni componenti fondamentali
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si è preferito proporre il proget­
to di una scatola di montaggio 
che, a nostro parere, è partico­
larmente valida sia sotto il pro­
filo delle caratteristiche tecniche 
che per la competitività del 
prezzo.

La scatola di montaggio del­
la Amtron è disponibile in due 
versioni con contenitore e sen­
za: abbiamo scelto il modello 
senza contenitore perché, oltre 
al prezzo decisamente più con­
veniente, meglio si presta per un 
inserimento in un contenitore 
coerente con tutto il resto della

Schema elettrico del 
sintonizzatore stereofonico. 

Le funzioni base sono svolte 
da due circuiti integrati. 

Il segnale in uscita è regolabile 
fra 0 e 500 millivolt.

catena. Passiamo dunque senza 
preamboli a vedere come fun­
ziona il sintonizzatore stereo.

Il circuito
Il segnale ricevuto dall’anten­

na a 75 ohm viene applicato al 
primo stadio amplificatore ra­

diofrequenza Tri dopo essere 
passato attraverso il filtro adat­
tatore d’impedenza T1-C10.

Il transistor Tri è collegato 
con base a massa, in modo da 
trasformare la bassa impedenza 
di entrata in un’alta impedenza 
di uscita, senza guadagno di 
corrente e con un ottimo rap­
porto segnale-rumore. Il segna­
le di uscita dall’amplificatore a 
radio frequenza viene sintoniz­
zato da un circuito accordato 
formato dalla prima sezione del 
condensatore variabile Cv e dal­
la bobina LI. Il diodo DI prov-
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vede alla limitazione del segna­
le, che può essere eccessivo spe­
cie in prossimità della stazione 
emittente. Un segnale troppo 
forte potrebbe provocare la sa­
turazione degli stadi successivi.

Il segnale passa quindi allo 
stadio di conversione formato 
dal transistor Tr2, che lavora in 
una zona non lineare della sua 
caratteristica. In questo modo il 
segnale di alta frequenza ed il 
segnale proveniente dall’oscilla­
tore locale Tr3 si combinano 
dando luogo a due bande di fre­
quenza intermedia delle quali

Nell'immagine l'esempio 
pratico di come abbiamo 

effettuato la sistemazione della 
basetta e del trasformatore 

di alimentazione nel 
contenitore Mini-rack.

una sola viene utilizzata, costi­
tuendo l’altra la frequenza im­
magine che deve essere comple­
tamente eliminata. Il segnale da 
applicare al mescolatore viene 
ulteriormente filtrato dal circui­
to accordato formato dalla se­
conda sezione del condensatore 
variabile Cv e dall’induttanza 

L2 che provvede con la sua pre­
sa intermedia anche ad adattare 
l’impedenza di segnale a quella 
d’ingresso di Tr2. L’oscillatore 
locale è accordato dalla terza se­
zione del condensatore variabile 
Cv e dall’induttanza L3. Per un 
centraggio fine delle frequenze 
di accordo dei circuiti oscillato­
ri si può agire sia sui nuclei 
delle bobine che sui trimmer ca­
pacitivi C25, C55 e C65. Tali 
accordi dovranno essere regola­
ti in sede di allineamento. Dal 
miscelatore esce, come già detto, 
una frequenza intermedia di
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10,7 MHz che viene selezionata 
dal circuito accordato di uscita 
formato da L4, L5, C80, C90, 
C100 4- C105. Questi due ulti­
mi condensatori provvedono ad 
una presa intermedia sull’usci­
ta, atta a modificare l’impeden­
za di uscita del front end ed 
adattarla a quella d’ingresso de­
gli stadi successivi.

L’uscita di media frequenza a 
trasformatore accoppiato a ca­
pacità garantisce una buona de­
limitazione della banda passan­
te. Le bobine di media frequen­
za L4 ed L5 dispongono di nu­
clei regolabili che ne permetto­
no il perfetto centraggio sulla 
frequenza di 10,7 MHz.

Particolare della basetta del sintonizzatore. Il kit è reperibile 
presso tutte le sedi GBC con la denominazione UK 542.

La media frequenza

Invece dei consueti stadi in 
cascata accoppiati a trasforma­
tore, vediamo che in questo 
schema l’intera catena di media 
frequenza si riduce ad un unico 
circuito integrato corredato di 
un solo circuito accordato. Nel 
circuito integrato si ha anche la 
rivelazione del segnale, che co­
stituisce un punto critico negli 
schemi tradizionali. Il circuito 
integrato TDA 1200 contiene 
nel suo interno tutti i compo­
nenti necessari per ottenere una 
perfetta resa di ascolto, con un 
minimo di componenti esterni 
discreti.

Componenti

TRI = BF235

TR2 = BF235

TR3 = BF233

TR4 = BC208B

TR5 = BC209B

TR6 = BC209B

IC1 = TDA 1200

IC2 = MC 1310P

Led = TIL 209

DI = 1N914

D2 = 1N914

D3 = 1ZS12A

D4 = 1ZS12A

D5 = 1N4001

D6 = 1N4001

D7 = 1N4002

D8 = 1N4002

Nella confezione sono inoltre 
comprese tutte le resistenze, 
i condensatori e le minuterie 
meccaniche ed elettriche ne­
cessarie al completamento del 
sintonizzatore.
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Al condensatore variabile per la sintonia abbiamo applicato 
una demoltiplica che consente una migliore scansione.

Consiste in un amplificatore a 
tre stadi con limitatore che ridu­
ce l’amplificazione quando il se­
gnale d’ingresso supera un certo 
valore. Contiene inoltre un rive­
latore FM a coincidenza doppia­
mente bilanciato che richiede 
per l’allineamento un solo sem­
plice circuito accordato formato 
da L6, C145, R105 al posto del 
complesso trasformatore richie­
sto nei normali rivelatori a rap­
porto. Il circuito dispone di una 
uscita proporzionale al segnale 
che viene utilizzato per l’indica­
tore di sintonia. Questo indica­
tore è costituito dal diodo LED 
TUNING pilotato dal transistor 
Tr4 che ha un’amplificazione 
variabile per mezzo del poten­
ziometro PI che permette il cen­
traggio della variazione di lumi­
nosità in rapporto all’ampiezza 
del segnale. Integrati nel circui­
to troviamo anche un amplifica­
tore audio ed un circuito di si- 
lenziamento (squelch) che per­
mette all’amplificatore di fun­
zionare solo se il segnale all’in­
gresso supera una determinata 
soglia. Nel nostro caso lo 
squelch è fisso ed è dato dai re­
sistori R90 ed RIGO. La tensio­
ne di alimentazione, prima di 
essere applicata ai circuiti passa 
attraverso uno stabilizzatore di 
tensione anch’esso integrato sul­
la medesima piastrina di silicio.

Decodifica stereo
11 segnale audio proveniente

67



dalla catena di media frequenza 
e dalla rivelazione, viene appli­
cato all’ingresso del circuito in­
tegrato di decodifica stereo IC2. 
Per prima cosa bisognerà dire 
due parole sul modo nel quale 
avviene remissione dei segnali 
sterco.

Chiameremo S l'informazione 
riguardante il canale stereo sini­
stro e D quella riguardante il 
canale destro. La trasmissione 
FM viene riprodotta in monoau­
rale utilizzando per l’amplifica­
tore audio la somma dei segna­
li dei due canali S + D. Volen­
do invece utilizzare l’informa­
zione stereofonica, bisogna uti­
lizzare la loro differenza S —D. 
Questo segnale differenza, mo­
dula in ampiezza una sottopor­
tante centrata sulla frequenza di 
38 KHz e che si estende da 23 
a 53 KHz. Tale segnale non ha 
alcun effetto su un ricevitore 
monofonico, per il quale si uti­
lizza un segnale a frequenza più 
bassa, limitato a 15 KHz. Dato 
che si utilizzano frequenze di 
modulazione più alte (53 KHz) 
la banda passante di un ricevi­
tore sterco dovrà essere più lar­
ga di quella di un normale rice­
vitore FM ossia dovrà raggiun­
gere almeno i 260 KHz. Il de­
codificatore dovrà estrarre dal 
segnale complesso in arrivo tut­
te le informazioni riguardanti il 
canale destro e sinistro, eseguen­
do le seguenti operazioni sui se­
gnali: (S + D) + (S —D) = 2S 
ed (S + D) - (S-D) = 2D, 
separando in tal modo le-infor­
mazioni contenute nei due ca­
nali.

Il circuito integrato 1C2 ope­
ra come segue:

Un oscillatore interno produ­
ce una frequenza di 76 KHz 
che, dopo essere passata attra­
verso due stadi divisori per due, 
viene applicata al modulatore 
d’ingresso. Questo segnale viene 
aggiunto al segnale d’ingresso in 
modo che quando venga ricevu­
ta una nota di pilotaggio a 19 
KHz, si produce una compo­
nente in corrente continua. La

componente continua è estratta 
mediante un filtro passabasso 
cd usata per controllare la fre­
quenza deH’oscillatore interno, 
che di conseguenza viene aggan­
ciato in fase con la nota pilota. 
Con l’oscillatore agganciato in 
fase alla nota pilota, la frequen­
za di 38 KHz che esce dal pri­
mo divisore, si trova in fase cor­
retta per decodificare il segnale 
sterco. Il decodificatore è in so­
stanza un altro modulatore nel 
quale i segnali in ingresso ven­
gono multiplexati con il segnale 
rigenerato a 38 KHz. Quest’ulti­
mo segnale viene fornito al de­
coder stereo attraverso un inter­
ruttore interno il quale chiude 
allorché venga ricevuta una no­
ta a 19 KHz di sufficiente am­
piezza.

11 segnale a 19 KHz che ali­
menta l’anello modulatore per 
la rigenerazione dei 38 KHz è 
in quadratura con la frequenza 
pilota di 19 KHz. Con un terzo 
stadio divisore opportunamente 

connesso, viene generato un se­
gnale a 19 KHz in fase con 
quello pilota. Questo è multi- 
plexato con il segnale d’ingres­
so in un modulatore, e fornisce 
una componente in corrente 
continua proporzionale all’am­
piezza della modulazione di pi­
lotaggio. Questa componente, 
dopo filtraggio, è applicata ad 
un circuito di commutazione 
che attiva sia l'interruttore ste­
reo che la lampada indicatrice 
LED STEREO. Le resistenze 
RI30 ed RI35 in connessione 
con i condensatori C175 e C185 
forniscono il ritardo di deenfasi 
standard di 50ps.

Il condensatore C170 fa par­
te del filtro del sensore di livel­
lo del commutatore stereo. H 
condensatore C205 serve ad au­
mentare lo sfasamento tra la sot­
toportante rigenerata di 38 KHz 
e quella originale che modula il 
segnale. La rete formata da R 
145, P2 e C200 determina la 
frequenza deH’oscillatore. Il po-
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tenziometro serve a centrare la 
frequenza, il cui valore viene 
controllato sul segnale prelevato 
dal piedino 10 che fornisce una 
onda quadra di 3 V di picco di­
rettamente applicabile ad un 
frequenzimetro per l’allineamen­
to.

I segnali provenienti dalle 
due uscite D e S vengono ulte­
riormente amplificati dai transi­
stori Tr5 e Tr6 in modo da es­
sere presentati all’uscita con un 
livello tale da poter alimentare 
qualsiasi tipo di amplificatore, 
inoltre sono stati previsti i due 
potenziometri parzializzatori P3 
e P4 che vanno regolati in rap­
porto al segnale necessario per 
pilotare l’amplificatore audio 
che verrà applicato al sintoniz­
zatore. I due potenziometri ser­
vono anche a bilanciare i due 
canali stereo, in modo da com­
pensare eventuali differenze tra 
i due canali.

L’alimentazione 
della rete

Agendo con estrema cautela sui nuclei delle bobine L1, 2, 3 
si effettua l'allineamento in frequenza del sintonizzatore. 

Per il compimento dell’operazione consigliamo di fare uso 
di cacciavite intiinduttivo.

La tensione di rete viene ap­
plicata al trasformatore di ali­
mentazione T.A. previsto per le 
tre tensioni di 115, 220 e 250 
V. La tensione secondaria vie­
ne raddrizzata dal ponte di 
Graetz formato dai diodi D5, 
D6, D7 e D8. Siccome il secon­
dario è stato messo a massa nel 
suo centro elettrico, avremo due 
tensioni continue rispetto alla 
massa, delle quali una positiva 
ed una negativa. Queste due 
tensioni vengono livellate dai 
filtri C120-R75-C110 e C125- 
R80-C115 c quindi stabilizzate 
dagli zener D3 e D4. La tensio­
ne negativa rispetto alla massa 
alimenta il front end, mentre 
quella positiva serve al resto del 
circuito. Il segnalatore LED 
ON-OFF segnala la presenza di 
alimentazione nell’apparecchio.

Per l’esecuzione dell’allinea­
mento del ricevitore si possono 
usare più metodi, a seconda del­
la disponibilità di adeguata stru­

mentazione. Naturalmente il 
metodo più complesso garantirà 
risultati migliori e più precisi.

La taratura consiste in una 
serie di operazioni da seguire 
fedelmente: allineamento degli 
stadi a media frequenza con ta­
ratura del filtro di accoppiamen­
to media frequenza e della rete 
sfasatrice del rivelatore. Succes­
sivamente allineamento degli 
stadi a radiofrequenza, con po­
sizionamento della frequenza 
dell’oscillatore locale in modo 
che essa differisca dalla fre­
quenza in arrivo dalla quantità 
precisa di 10,7 MHz. Infine bi­
sognerà tarare il decodificatore 
stereo.

Il sistema di taratura più sem­
plice è un generatore FM e un 
millivoltmetro CA. Prima di ese­
guire la taratura occorre posi­
zionare al centro i cursori di 
P1-P2-P3 e P4.

Per cominciare si collega il 
generatore FM con la modula­

zione 30% pari a AF di 22,5 
KHz, regolato sulla frequenza 
di 10,7 MHz all’ingresso degli 
stadi di media frequenza (base 
di Tr2) interponendo un con­
densatore da 110 nF. Il misura­
tore d’uscita (millivoltmetro) sa­
rà connesso tra la massa e il ter­
minale G oppure H. Regolare 
per la massima uscita L4 e L5, 
mentre per la L6, presentando 
due punti di accordo, occorre 
regolare il nucleo sul segnale 
avente mino]- disturbo. L’atte­
nuatore del generatore dovrà es­
sere progressivamente inserito 
man mano che procede l’allinea­
mento, in modo da evitare l’in­
tervento del limitatore. Nello 
stesso tempo verificare che av­
venga un incremento della lumi­
nosità di controllo sintonia 
(LED TUN1NG). Per la taratu­
ra delle bobine usare un caccia­
vite antiinduttivo. Ripetere le 
operazioni di allineamento più 
volte fino ad ottenere i migliori 
risultati.
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supply

SISTEMA DI ALIMENTAZIONE CAPACE 
DI SODDISFARE TUTTE LE ESIGENZE 
UN SOLO COMANDO, L’INTERRUTTO­
RE; AL SUO AZIONAMENTO SONO DI­
SPONIBILI 15 VOLT DUALI, 15 VOLT 
SEMPLICI, 22 VOLT PER IL FINALE E LE 
PRESE PER LA 220 VOLT CONTROLLATE 
TUTTE SEMPRE DA UN SOLO INTER­
RUTTORE IN MODO CHE ANCHE SIN­
TONIZZATORE E LUCI PSICHEDELICHE, 
CHE DISPONGONO DI UN PROPRIO ALI­
MENTATORE, SIANO ACCESI INSIEME.
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L’alimentatore
L’alimentatore fornisce una 

tensione continua di 22 volt 
necessaria per alimentare l’am­
plificatore di bassa frequenza e 
il vu-mcter ed una tensione di 
15+15 volt necessaria per ali­
mentare lo stadio preamplifica­
tore e equalizzatore. Entrambe 

queste tensioni sono stabilizzate 
ovvero risultano, entro certi li­
miti, indipendenti dalle variazio­
ni del carico e della tensione di 
rete.

La tensione continua di 15 + 
15 volt viene fornita da uno sta­
dio nel quale vengono impiegati 

due circuiti integrati regolatori 
di tensione mentre la tensione 
di 22 volt viene fornita da uno 
stadio regolatore realizzato con 
componenti discreti. Questa so­
luzione si è resa necessaria in 
quanto in commercio non esi­
stono dei circuiti integrati rego-
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latori di tensione con un poten­
ziale di uscita di 22 volt.

Le tensioni alternate di in­
gresso dei due stadi vengono 
fornite da un unico trasforma­
tore di alimentazione (Tl) il 
quale è in grado di erogare una 
potenza complessiva massima di 
circa 80 watt. Questo trasfor­
matore dispone di due avvolgi­
menti secondari: il primo forni­
sce una tensione alternala di 15 
+ 15 volt con una corrente mas­
sima di 300 mA, il secondo una 
tensione di 24 volt con una cor­
rente massima di 2,5 A.

La tensione alternata di 15 + 
15 volt viene applicata al pon­
te di diodi formato da quattro 
diodi del tipo 1N4001 (D1-D4); 
a valle del ponte è presente una 
tensione unidirezionale di 20 + 
20 volt, tensione che viene li­
vellata e resa perfettamente con­
tinua dai condensatori elettroli­
tici Ct e C2 di elevata capaci-



ComponentiIl montaggio

RI = 4,7 Kohm 1/2 W
R2 = 1 Kohm 1/2 W
R3 = 1 Kohm V2 W
R4 = 2,2 Kohm 1/2 W
R5 = 2,2 Kohm trimmer
R6 = 330 ohm i/2 W
CI = 1.000 piF 25 VL
C2 = l.OOOpiF 25 VL
C3 = 470 piF 16 VL
C4 = 470 p,F 16 VL
C5 = 100.000 pF
C6 = 100.000 pF
C7 2.200 [1F 35 VL

C8 = 4,7 piF 35 VL
C9 = 1.000 [xF 25 VL
CIO = 220.000 pF
DI = IN 4001
D2 = IN 4001
D3 = IN 4001
D4 = IN 4001
D5 = IN 4001
D6 = IN 4001
D7 = BY251
D8 = BY 251
D9 = BY251
DIO = BY251
DZ1 = 5,6 V 1/2 W
TRI = BC 107
TR2 = 2N 1711
TR3 = 3055
IC1 = LM 340-15
IC2 = LM320MP-15
TI = Potenza 80 watt 

Sec : 15 + 15 V 
300 mA; 24 V 2,5 A

Le dimensioni reali del cir­
cuitostampato: 100x100 mm.
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I regolatori di tensione che provvedono a dimensionare la tensione 
di alimentazione secondo le esigenze circuitali si avvalgono del proprio 

dissipatore mentre TR3, il transistor di potenza che assicura la 
corrente necessaria, è fissato su di un'aletta di raffreddamento.

là. La tensione positiva viene 
applicata all’ingresso (terminale 
n. 1) del regolatore di tensione 
IC1 del tipo LM 340-15, quella 
negativa all’ingresso (terminale 
n. 3) del regolatore IC2 del ti­
po LM 320MP-15. L’impiego di 
questi integrati è molto semplice 
in quanto essi dispongono uni­
camente di tre terminali: ingres­
so, massa c uscita. Le due usci­
te presentano rispettivamente un 
potenziale di + 15 volt e di 
— 15 volt; queste due tensioni 
vengono ulteriormente livellate 
dai condensatori C3, C4, C5 e 
C6 che eliminano le residue 
tracce di ripple.

La seconda sezione del circui­
to è alimentata dall’avvolgimen­
to secondario a 24 volt; questa 
tensione viene raddrizzata dal 
ponte di diodi composto da D7- 
D10 e successivamente livellata 
dal condensatore elettrolitico C7. 
Lo schema elettrico di questo 
circuito stabilizzatore è classico. 
La tensione di riferimento, for­
nita da un diodo zener da 5,6 
volt, viene applicata all’emetti­
tore di TRI; questa tensione 
viene continuamente confronta­
tala con una porzione della ten­
sione di uscita applicata alla ba­
se di TRI mediante un trimmer. 
I transistori TR2 e TR3 com­
pongono l’amplificatore in cor­
rente che provvede a compen­
sare le variazioni. Il transistore 
TR3 è un elemento di potenza 
del tipo 2N 3055; questo semi­
conduttore dissipa in calore, nel­
le condizioni di massimo carico, 
una potenza di 25 watt e per­
tanto deve essere montato su un 
dissipatore di adeguate dimen­
sioni. Mediante il trimmer R5 
è possibile regolare il potenzia­
le della tensione di uscita tra 
circa 12 volt e 30 volt; ovvia­
mente il trimmer dovrà essere 
regolato per ottenere una ten­
sione di uscita di 22 volt. I con­
densatori C9 e CIO, così come 
C8, provvedono ad eliminare 
eventuali tracce di ripple.

Il montaggio
Come si vede nelle illustrazio­

ni tutti i componenti, ad esclu­
sione del trasformatore di ali-
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I fusibili di protezione dei vari apparecchi della hi-fi Tower 
sono sistemati sul retro dell’alimentatore. Per il trasporto di tensione 

abbiamo utilizzato cavetti collegati a spine DIN pentapolari. 
Nella foto in alto un dettaglio costruttivo dell'alimentatore.

mentazione e del transistore di 
potenza, sono montati su una 
basetta stampata delle dimensio­
ni di mm 100 x 100. Su un iato 
della basetta sono predisposti 
gli ingressi, sul lato opposto le 
uscite. Gran parte dello spazio 
della basetta è occupata dai con­
densatori elettrolitici in quanto 
questi componenti presentano 
lutti una elevata capacità. Tutti 
i condensatori elettrolitici, esclu­
so C7, debbono essere del tipo 
a montaggio verticale. 1 due in­
tegrati regolatori di tensioni non 
sono montati su dissipatori in 
quanto, per effetto della bassa 
corrente assorbita dal circuito 
utilizzatore, la potenza dissipata 
in calore da questi componenti 
è modesta. Al contrario il tran­
sistore TR3 deve essere munito 
di un dissipatore di adeguate di­
mensioni in quanto, come ab­
biamo già detto, questo transi­
store dissipa in calore una po­
tenza massima di circa 25 watt. 
Per favorire la dispersione del 
calore è consigliabile montare il 
dissipatore all’esterno del conte­
nitore

I due alimentatori, se si esclu­
de la regolazione di R5, non ri­
chiedono alcuna operazione di 
taratura. 11 trimmer R5 dovrà 
essere regolato per ottenere tra 
i morsetti di uscita relativi una 
tensione di 22 volt. Per proteg­
gere l’apparecchio da eventuali 
corto circuiti è consigliabile col­
legare in serie all’avvolgimento 
primario del trasformatore di 
alimentazione un fusibile da 1 
ampere.

Questo è tutto per quanto ri­
guarda l’alimentatore. Siccome 
il modulo di alimentazione 
provvede a tenere sotto control­
lo la tensione di tutte le unità 
abbiamo provveduto a raggrup­
pare con l’alimentatore anche 
tutti i fusibili di protezione. 
Inoltre accade che le prese per 
il 220 volt disponibili all’ali­
mentatore per sintonizzatore e 
luci psiche sono comandate dal­
l’interruttore generale: con un 
solo comando tutta la catena si 
rende operativa.



LA HI-FI TOWER È RACCOLTA IN UNA 
UNICA STRUTTURA ED I MODULI SONO 
SEPARATI FRA LORO. QUESTO È IL MO­
DO DI INTENDERE LE APPARECCHIA­
TURE AUDIO CHE DI QUESTI TEMPI 
VA PER LA MAGGIORE. PER OTTENERE 
UN SIMILE RISULTATO, PRIMA ANCO­
RA DI PROGETTARE I CIRCUITI STAM­
PATI DEFINITIVI, ABBIAMO DOVUTO 
SCEGLIERE LE SOLUZIONI MECCANI­
CHE IN MODO DA ADEGUARE LE MISU­
RE PER AVERE IL GIUSTO RISULTATO.
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La meccanica
Le diverse unità costituenti 

la linea di amplificazione 
per bassa frequenza sono state 
meccanicamente sistemate in 
contenitori della serie mini 
Rack di produzione Ganzerli.

Forse indirizzandoci verso al­
tri modelli di contenitori avrem­

mo potuto ridurre la quota co­
sto di realizzazione: tuttavia, vi­
sto che nostra intenzione era di 
ottenere non solo dei circuiti 
tecnicamente validi ma anche di 
offrirvi la possibilità di costrui­
re un insieme esteticamente al­
l’altezza di competere con i pro-

dotti analoghi esistenti in com­
mercio, abbiamo scelto mini 
Rack. La serie mini Rack si è 
dunque prospettata come la so­
luzione ottimale ai nostri pro­
blemi. Le diverse misure di con­
tenitori disponibili ci hanno per­
messo di scegliere la scatola più
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I contenitori utilizzati per la 
hi-fi Tower che, modulo per 

modulo è stata descritta, sono 
della serie Mini-rack della 

ditta Ganzerli. Sono reperibili 
nei migliori negozi in tutta Italia 

(preampli, tuner, finale: 
art. 5080/8; eql: art. 5080/20; 

lights: art. 5080/9; supply: 
art. 5080/21).

L'apparecchiatura a montaggio 
ultimato si presenta molto 

compatta ed il suo inserimento 
nell'ambiente di casa non 
crea particolari difficoltà. 
Tutti i punti di comando, 

sono sul frontale.

opportuna per ciascuno degli 
elementi che costituiscono la ca­
tena. 11 supporto rack ci ha per­
messo di tenere insieme i vari 
pezzi come se si trattasse di un 
unico apparecchio. Vale a dire 
abbiamo optato per la logica 
che, potete vederlo anche dalle 
pubblicità che appaiono in giro 
e sui giornali, pone la razionale 
utilizzazione dello spazio come 
uno dei punti cardine per la si­
stemazione delle cose che servo­
no per il divertimento.

Ormai tutte le case di alta fe­
deltà propongono la loro linea 
in rack. I rack commerciali spa­
ziano dal freddamente tecnico 
(linee essenziali e rigidamente 
ispirate ai rack industriali) al 
più frivolo (vedi il rack racchiu­
so nell’armadictto con lo spor­
tello a vetri). Comunque una 
costante rimane nelle proposte 
pratiche e negli slogan pubbli­
citari: utilizza meglio il tuo spa­
zio. Anche noi abbiamo cercato 
di utilizzare meglio il nostro 

spazio optando addirittura per 
il mini Rack: ovvero un rack 
con tutte le caratteristiche dei 
modelli professionali dell’indu- 
stria (da cui deriva direttamen­
te la sua filosofia di progetta­
zione visto che la casa costrut­
trice opera da anni nel settore 
industriale), ma che ha dimen­
sioni più adeguate per un im­
pianto di medie caratteristiche.

Nella nostra proposta vi ab­
biamo presentato uno stadio fi­
nale da 10 watt di potenza per
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Raccomandiamo particolare 
attenzione per la realizzazione 

'dei cavetti di connessione 
che devono, per la parte 

di bassa frequenza, essere 
coerenti con le norme DIN 

e per l’alimentazione in 
conformità con le polarità della 

tensione. Per l’alimentazione 
abbiamo usato un cavo tripolare 

con spina sempre a tre poli.

Vista d'insieme del retro 
del Mini-rack completo di tutti 

gli apparecchi. La 220 volt 
per luci psiche e sintonizzatore 

si preleva dalle prese 
poste sul retro 

dell’alimentatore che vedete 
alla base della struttura.

canale, tuttavia, proprio per la 
concezione modulare, nessuno 
proibisce di sostituire il finale 
con un altro dei progetti di Ra­
dio Elettronica con potenza mag­
giore che vi abbiamo già pre­
sentato o che vi offriremo in un 
prossimo futuro.

E’ la logica del rack, i pezzi 
possono essere singolarmente so­
stituiti senza che si creino pro­
blemi di compatibilità con le ri­
manenti unità. I tipi di moduli 
della serie mini Rack da noi 

utilizzati sono quattro. Fra tutti 
è stata tenuta come costante la 
misura di base per permettere 
sempre l’inserimento nel sup­
porto rack dei contenitori con 
punti di attacco spaziati di 235 
mm. L’altezza del supporto va­
ria in funzione della quantità di 
moduli che si intende realizzare. 
Nel nostro caso, dove le unità 
sono sette, l’altezza del suppor­
to corrisponde a 900 mm.

Le foto che corredano la pre­
sentazione di questi apparecchi 

sono più che eloquenti: dalle 
immagini potete vedere come 
abbiamo curato i dettagli per 
sfruttare al massimo le possibili­
tà offerteci dalla meccanica. Ab­
biamo ad esempio utilizzato 
strutture della accessoristica 
Ganzerli per fissare i potenzio­
metri a cursore dell’equalizzato­
re e per meglio dissipare i triac 
del generatore di luci psichede­
liche. Sui pannelli frontali il la­
voro è stato di rifinitura, il ri­
sultato lo vedete in foto.
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tape-rec

LA PIASTRA DI REGISTRAZIONE E RI­
PRODUZIONE PER INCISIONI MAGNE­
TICHE È UNO DEGLI ELEMENTI CHE, 
SECONDO LE NUOVE TENDENZE, TRO­
VA MAGGIORE DIFFUSIONE. LE PRO­
POSTE SONO MOLTE, LE SOLUZIONI 
TECNICHE OGNI GIORNO SUPERANO 
LORO STESSE. BOBINA, CASSETTA, EL- 
CASSET E CHISSÀ COSA ALTRO CI VER­
RÀ PROPOSTO. PER IL MOMENTO VE­
DIAMO QUALI ELEMENTI CONSIDERA­
RE PER PROCEDERE ALL’ACQUISTO.
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Per il registratore

La presentazione dei moduli 
costituenti la catena per 

bassa frequenza è terminata. Ci 
sono tutte le unità necessarie al­
la diffusione del suono ed un 
sintonizzatore per la produzione 
del suono stesso. Ma quanto vi­
sto non basta: ci sono altri mo­

di per produrre il suono ed il 
nostro impianto. Consideriamo 
gli ingressi sistemati al pream­
plificatore, li prevede.

Fra gli altri modi di produr­
re suono, oltre al collegarsi di­
rettamente alle prese microfoni­
che per mettersi a cantare, ne 

esistono altri e certamente più 
diffusi: il registratore ed il gira­
dischi. A questo punto l’argo­
mento che vogliamo trattare è 
proprio quello del registratore.

Il registratore, sia a bobina 
che a cassetta, è un elemento 
che non si può autocostruire.
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Meccanica di una cassetta per registratore.
1. coperchio superiore della cassetta; 2. finestrella; 3. segnali 

di identificazione lato A e B; 4. perni dei rollini guida; 5. feltrino 
pressore; 6. guarnizioni antifrizione: 7. aggancio nastro;

8. rullino guida nastro; 9. nastro; 10. sistema di chiusura rapida;
11. vite; 12. struttura ad incastro; 13. guscio inferiore.

(Per cortesia della 3M Italia).

! componenti della nostra 
catena per la riproduzione di bassa 

frequenza sono idonei per 
il collegamento a tutte 

le apparecchiature realizzate 
in conformità con le norme DIN 
internazionalmente riconosciute.

O meglio, con tanta pazienza e 
molto impegno si può anche riu­
scire nell’opera, ma quale il ri­
sultato? Nella migliore delle 
ipotesi si riesce a costruire uno 
strano marchingegno che trasci­
na un nastro magnetico e pro­
duce insoliti miagolii. Perché 
siamo così pessimisti? Perché 
vale la solita regola, quando le 
cose si fanno troppo sofisticate 
dal punto di vista meccanico è 
difficile o forse anche impossi­
bile realizzare un prodotto fini­
to che possa competere simulta­
neamente con gli apparecchi in 
commercio sul prezzo e sulla 
qualità. A dimostrazione di que­
sto fatto troviamo che non vi 
sono in commercio registratori 
in scatola di montaggio.

Rimane allora il problema di 
scegliere un registratore, se già 
non lo si possiede, per la hi-fi 
Tower. Bobina o cassetta, que­
sto è il primo interrogativo che 
si pone.

La scelta dipende direttamen­
te dall’uso che si intende fare 
del registratore. Se la piastra di 
registrazione magnetica serve 
per operare lavori di incisione 
con montaggi elettronici per so- 
vraincidere non ci sono dubbi, 
la soluzione passa per i registra­
tori a bobina estremamente so­
fisticati. Se invece la piastra di 
registrazione serve per ascolta­
re musica, per incidere il pre­
zioso disco prestato per cinque 
minuti da un amico o per fare 
lavori di sonorizzazione elemen­
tari, la soluzione più convenien­
te passa attraverso la scelta di
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Registratore a cassetta a sistemazione verticale prodotto dalla 
Tandberg. Tutti i comandi sono servoassistiti, è possibile il controllo 

del livello del segnale sia in ingresso che in uscita, 
azionando un apposito tasto si può inserire il circuito Dolby 

e per ricercare punti prestabiliti del nastro con rapidità 
ci si può avvalere del sistema di memoria.

Il segnale può essere ascoltato anche in cuffia.

Registratore a bobine Akai 
GX-635 D. Si tratta di una bobina 

da 10" con autoreverse in 
registrazione e reverse continuo 

in riproduzione. Le sue 
caratteristiche sono decisamente 

professionali, fra l’altro, 
segnaliamo i comandi logici.

un registratore a cassetta.
Consideriamo maggiormente a 

fondo la seconda soluzione e ve­
diamo quali sono Ì punti signi­
ficativi per la scelta di una pia­
stra per cassette. Il registratore 
è un’apparecchiatura elettronica 
che, come dicevamo prima, si 
avvale di una meccanica piutto­
sto sofisticata. I problemi elet­
tronici si possono sempre risol­
vere, quelli meccanici anche, 
ma non con semplicità.

Punto primo: i motori di tra­
zione. La soluzione migliore che 
attualmente il mercato offre è 
quella dei tre motori: assegnan­
do a ciascun motore un compi­
to di trazione (avanti, dietro, 
avanti rapido) si può ottenere 
una più elevata precisione di la­
voro. Per contro troviamo che la 
maggior parte dei « tre motori » 
hanno un costo un po’ elevato. 
Orientiamoci pure verso un due 
motori, ma con trascinamento 
molto regolare.

Per quanto concerne l’elettro­
nica si deve ovviamente guarda­
re la curva di risposta in fre­
quenza, la possibilità di control­
lo dei livelli di segnale e la pre­
senza di equalizzatori per adat­
tare le tensioni di polarizzazione 
delle testine al nastro utilizzato 
nella cassetta. Un altro elemen­
to particolarmente significativo 
è la presenza di circuiti di fil­
tro come il Dolby, il DNL, 
l’ANRS o il Super ANRS. Si 
tratta di filtri attivi che provve­
dono ad intervenire sul suono 
eliminando componenti sgrade­
voli nell’ascolto.
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Illi
playing

TRAZIONE A CINGHIA O DIRETTA, AU­
TOMATICO O NO, ANTISKATING MA­
GNETICO O MECCANICO: QUESTI AL­
CUNI DEI PROBLEMI CHE SI INCON­
TRANO NELLA SCELTA DI UN GIRADI­
SCHI PER L’IMPIANTO DI RIPRODUZIO­
NE PER BASSA FREQUENZA. LE SOLU­
ZIONI SEMBRANO FACILI QUANDO 
NON SI PONE IL PROBLEMA DEL CO­
STO MA VEDIAMO INSIEME QUALI 
ASPETTI CONSIDERARE PER OTTENERE 
BUON RAPPORTO COSTO PRESTAZIONI.

aiamàsa
OfUSHALE DEL

Tratti óaIL' U
'LA FEBBRE 

DEI SABATO SEBI

BccGces
Niqhi Fever •
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Così il giradischi
j------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La fonte sonora maggiormen­
te pregiata rimane sempre 

il giradischi: le sfumature cro­
matiche del suono che si riesco­
no a riprodurre avvalendosi di 
un disco ben difficilmente pos­
sono essere ricavate da una Ìlici­

scusso che la fedeltà di un di­
sco è superiore a quella di una 
cassetta e per questo fatto è be­
ne avere nella propria catena un 
giradischi per ascoltare musica 
« super ok » nelle grandi occa­
sioni.

usano acquistare un disco, ri­
produrlo in cassetta subito subi­
to, ed ascoltare la cassetta quan­
do si desidera avere una base 
musicale che non richiede parti­
colari attenzioni ed il disco ogni 
qualvolta si vuole vivere la mu-

sione magnetica. E’ fatto indi- Molti appassionati di suono sica con assoluta concentrazio-
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A lato, la novità della Infinity 
Systems, il giradischi a cuscino 
d'aria. Si chiama Black Widow. 

Per ora si tratta di un prototipo, 
vedremo in seguito. Sotto, 

il 306 C della Akai distribuito 
in Italia dalla Polycolor.

A destra, la proposta della Lenco: 
giradischi con trazione a cinghia 

corredato di meccanismo 
che solleva automaticamente 

il braccio e spegne l’apparecchio 
alla fine del disco. Si tratta 

del modello L-133, è equipaggiato 
di un motore sincrono a 16 poli 

e di antiskating per puntine 
ellittiche e sferiche.

ne. Disponendo di un giradischi 
ed un registratore si possiede un 
piccolo studio audio in grado di 
effettuare la riproduzione in 
cassetta dei dischi che poi si 
possono ascoltare anche con il 
mangianastri installato sull’au­
tovettura: per ora il giradischi 
non è previsto nell’accessoristica 
per auto. Anche per la mecca­
nica del giradischi vale la rego­
la del perfetto trascinamento co­
me per il registratore.

Un dato a cui prestare atten­
zione è ancora la caratteristica 
di Wow e Flutter. Non è diffi­
cile immaginare la differenza di 
suono che si produce quando il 

long-playing non ruota a 33 gi­
ri e mezzo ma cambia continua- 
mente la velocità.

Riguardo alla continuità della 
trazione molti sono i discorsi 
fatti: c’è chi dice che è meglio 
la trazione a cinghia, chi prefe­
risce la diretta. Rimaniamo con 
i piedi a terra nel considerare 
un giradischi: il vero problema 
rimane sempre nel rapporto co- 
sto/prestazioni: è inutile dire 
che la soluzione migliore è sen­
z’altro il giradischi a cuscino di 
aria. Questo fatto può essere 
certo vero, ma quanti possono 
permettersi di acquistare un gi­
radischi a cuscino d’aria ? La 

realtà consiste nel fatto che si 
stabilisce una cifra per l’acqui­
sto del giradischi, e poi si cer­
ca il meglio che si può ottenere 
per quella spesa.

La scelta fra trazione a cin­
ghia o diretta diventa quindi so­
lo un fatto di costo: se si inten­
de mantenere la spesa del gira­
dischi entro le 150 mila lire di­
venta quasi obbligatoria, a quel 
prezzo si trovano solo apparec­
chi con trazione a cinghia.

Superato il nodo della trazio­
ne è bene considerare le caratte­
ristiche del braccio. Il braccio, 
su cui è montata la testina, è 
l’elemento che può riflettere con
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le vibrazioni tutte le anomalie 
meccaniche del giradischi. Il 
braccio deve quindi poter assi­
curare un perfetto spostamento 
lungo i solchi della puntina, 
non gravare eccessivamente sul 
disco e compensare gli errori di 
lettura dovuti alla specifica po­
sizione della puntina rispetto al 
disco. Quest’ultimo punto signi­
fica che il braccio deve poter 
essere bilanciato con accuratez­
za in modo da calibrare il peso 
di lettura della puntina secondo 
le previsioni del costruttore. De­
ve inoltre seguire il persorso dei 
solchi con perfetta omogeneità, 
senza intoppi. Ultimo punto in­

fine, deve essere equipaggiato di 
antiskating per compensare gli 
errori di lettura dovuti al conti­
nuo cambiamento di distanza 
della puntina dal centro del di­
sco.

Poniamo adesso che la scelta 
del giradischi sia stata fatta, ri­
mane il nodo della testina di let­
tura. In certi casi le industrie 
che producono giradischi forni­
scono già una testina in unione 
all'apparecchio, in altri offrono 
la possibilità di scelta fra diver­
si modelli suggerendo i tipi più 
idonei. Possiamo darvi solo un 
consiglio: mille lire in più spese 
per una puntina migliore posso­

no essere spese veramente be­
ne. La puntina e la testina di 
lettura relativa sono i primi tra­
sduttori del suono, una loro ina­
deguata risposta pregiudichereb­
be tutta la qualità della catena 
di riproduzione sonora.

Abbiamo visto i punti cardi­
ne per la scelta di un giradischi, 
ci sarebbe ancora molto da di­
re, ma rischieremmo di fare di­
scorsi puramente accademici e 
finiremmo decisamente lontani 
dalla realtà e, come dicevamo 
prima, a che serve dire che la 
soluzione ideale è... se la solu­
zione è irraggiungibile o solo a 
disposizione di pochi.
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NEGOZI

Radio Elettronica
Dove con la 

Discount Card
LOMBARDIA
TELE RADIO PRODOTTI - Via E. Fermi, 7 - Bergamo 
• VI-EL - Casella Postale 34 - Mantova • MENNIX - 
Casella Postale 94 - Mantova • ELETTROMECCANI­
CA RICCI - Via C. Battisti, 792 - Cislago / Via Pa- 
renzo, 2 - Varese I Via Postcastello, 16 - Gallarate 
• HOBBY ELETTRONICA - Via G. Ferrari, 7 - Mi­
lano • M.B.M. - Via Manzoni, 12 - Soresina.

CALABRIA
RETE - Via Morvasi 53/55/57 - Reggio Calabria • 
FRANCO ANGOTTI - Via N. Serra, 56/60 - Cosenza 
• ELETTRONICA TERESA - Via XX Settembre - Ca­
tanzaro.

TOSCANA
PAOLO FATAI - Via F. Moschetta, 46 - Monte- 
varchi • BRP - V.le Mazzini, 35 - Siena • MARIO 
GIUNTOLI - Via Aurelia, 248/254 - Rosignano Solvay 
• PAOLETTI FERRERÒ - Via II Prato 40/R, 42/R - 
Firenze • PAOLO ALESSI - Lungomare Marconi, 312 
- Piombino • VIDEOCOMPONENTI - Via Po, 9-13 ■ 
Arezzo • ITALO DEFRANCHI - P.le A. Gramsci, 3 - 
Aulla • CASA DELLA RADIO - Via V. Veneto, 38 - 
Lucca.

VENETO
SAVING ELETTRONICA • Via Gramsci, 40 - Mirano 
• B & A - Via Montegrappa, 41 - Montebelluna.

TRENTINO ALTO ADIGE
HENDRICH - Rennweg 106 Via delle Corse - Meran- 
Merano • ELECTRONIA - Portici, 1 - Bolzano.

CAMPANIA
BIAGIO PACCHIANO - C.so Dante, 29 - Benevento 
• MUSIC-HALL - C.so Appio, 55/57 - Capua • TELE- 
PRODOTTI - Via S. Alfonso Maria De’ Liguori, 1-B/ 
D/E/F - Napoli.

EMILIA-ROMAGNA
FRAL - Via Sassonia, 18/26 - Rimini • C.T. E. - Via 
Valli, 16 - Bagnoli in Piano • RADIOFORNITURE - 
Via Ranzani, 132 - Bologna • ARRIGONI NORINA - 
V.le Baracca, 34 - Ravenna • ANTONIO MAZZOTTI - 
Via Caboto, 71 - Cesena • RADIO RICAMBI - Via 
del Piombo, 4 - Bologna • CEI - Via T. Campanella, 
134 - Imola • ITALCOM - P.zza Duomo, 8 - Fidenza.

Un primo elenco, ordinato per 
regione, di negozi raccomandati dal 

nostro giornale: in questi punti 
vendita, contrassegnati dalla 

etichetta che qui pubbichiamo, i 
nostri lettori troveranno assistenza 
e sconti se abbonati e in possesso 

della Discount Card.

SICILIA
RIZZO A. M. ANTONIO - Via Campobello, 58 - Licata 
/ Via P. Piemonte, 24 - Butera • IP MMP - Via S. 
Corleo, 6 - Palermo • CENTRO ELETTRONICA CA­
RUSO - Via Marsala, 85 - Trapani • LAURA CALAN­
DRA - Via Empedocle, 81-83 - Agrigento • ELET­
TRONICA MACCARONE - Via G. Rossini, 6 - Priolo 
• PI. MA - Via Curatolo, 26 - Marsala.

PUGLIA
G. TUCCI - Via Porta Foggia, 118 - Lucerà • RADIO- 
PRODOTTI MICELI - Via C. Colombo, 15 - Brindisi • 
SCAFIMOTOR - Via S. Maria di Merino, 4 - Vieste 
• LEONE CENTRO - P.zza U. Giordano, 68 - Foggia 
• SERGIO DITANO - Via P. di Piemonte, 72 bis - 
Casarano • G. CAROLI - Via G. Verdi, 9/A - Martina 
Franca • ARTEL - Via Fanelli, 206/26 - Bari / Via 
Palese, 3/7 - Modugno / Via Boggiano, 27 - Barletta 
• RATVEL - Via Dante, 241 - Taranto.
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LIGURIA
2002 ELETTROMARKET - Via Monti, 15/r - Savona 
• SAROLDI SAVONA - Via Milano, 54/r - Savona • 
VART - Via Cantore, 193 - Genova Sampierdarena.

PIEMONTE
L'ELETTRONICA - Via S. G. Bosco, 22 - Asti • UGO 
PALERMO - Via N. Bixio, 20 - Orbassano • ELET­
TRONICA - Via Negrelli, 18 - Cuneo • ELETTRONICA 
- Via XX Settembre, 17 - Vercelli.

ABRUZZO - MOLISE
A-Z - Via S. Spaventa, 45 - Pescara • S.E.T.I. - Via 
Patini, 30 - L’Aquila • GIOVANNI ATTURIO - P.zza 
L.V. Pudente, 12 - Vasto • RADIO TELE COMPO­
NENTI - Via G. Tabassi, 8 - Chieti • ANTONIO MA­
GLIONE - P.zza V. Emanuele, 13 - Campobasso.

MARCHE
L. BORGOCELLI AVVEDUTI - P.zza A. Costa, 11 - 
Fano • ORFEI - V.le Campo Sportivo, 138 - Fabriano.

LAZIO
RADIO PRODOTTI - Via Nazionale, 240 - Roma • 
FILIPPO TIMMI - V.le Castrense, 22-23 - Roma • 
PASTORELLI - Via dei Conciatori, 36 - Roma • GE­
NERAL ELECTRONIC DEVICES - V.le Amm. del Bono 
- Roma-Lido di Ostia • ART - Via B. Buozzi - Viterbo 
• DI FILIPPO - Via dei Frassini, 42 - Roma • A B C 
- Via Appia Nuova, 250/A-252 - Roma.

FRIULI VENEZIA GIULIA
RADIO KALINKA - Via Cicerone, 2 - Trieste.

Per un viaggio 
nell’etere

Sui fascicoli arretrati di 
Radio Elettronica 
puoi trovare:

CB Quarantasei, aumenta il 
numero di canali del tuo tx 
(luglio ’78)

Il segnale in banda V, come 
vedere le TV libere 
(maggio ’78)

Vox preampli, commutazione 
automatica per il microfono 
(aprile ’78)

Trasmettitore professionale 
FM, fai la tua radio 
(marzo ’78)

Bird cage, superdirettiva per 
i 27 MHz 
(febbraio ’78)

RX VHF, il ricevitore per 
ascoltare gli aerei 
(gennaio ’78)

Niente TVI, eliminiamo le 
interferenze 
(novembre ’77)

VFO per 27 mega, spazia li­
beramente per i canali 
(settembre ’77)

2 metri in supereterodina, 
ricevitore 144 MHz 
(giugno ’77)

Preamplificatore d’antenna, 
più segnale nel ricevitore 
(febbraio ’77)

* * q; * $

Richiedi con lire 1.200 
in francobolli il fascicolo 
desiderato a Radio 
Elettronica, via Carlo 
Alberto 65, Torino.
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Lenco L 133



QUALITÀ
PREZZO
reperibile sul mercato 
con una spesa di circa 
L. 100.000

novità 
sensazionale 
Lenco: 
un nuovo 
giradischi HiFi 
dal rapporto 
eccezionale

LENCO tra i primi 
giradischi HiFi 

con trasmissione a cinghia

CARATTERISTICHE TECNICHE
La qualità di riproduzione e le caratteristiche tecniche 
del nuovo L 133 superano ampiamente le norme DIN 
45500.
Come gli altri giradischi LENCO della nuova generazione, 
il suo design e insieme moderno e funzionale.
L-133 possiede un meccanismo che solleva automatica- 
mente il braccio e spegne l'apparecchio alla fine del disco.

Il giradischi L-133 è equipaggiato con un motore sincrono 
a 16 poli, con dispositivo antiskating per due tipi di punti­
ne e, con un sollevamento idraulico del braccio.
I quattro piedini in gomma ammortizzanti, inseriti nel fon­
do del basamento, oltre a garantire la stabilità, riducono 
al minimo i disturbi causati da vibrazioni esterne, (passi, 
automezzi, ecc.).

Concezione
Velocità
Motore
Trasmissione
Wow and flutter (DIN)
Rumble, non pesato
Rumble, pesato
Diametro del piatto
Peso del piatto
Lunghezza del braccio
Braccio di lettura
Pressione d’appoggio
Anti-skating
Sollevamento del braccio
Sospensioni
Peso
Dimensioni con base e coperchio

Stop automatico
33 1/3, 45 g/min 
sincrono 1 6 poli 
a cinghia
+ 0 08%
- 45 dB
- 62 dB
300 mm.
1,4 Kg.
227,1 mm.
a cuscinetti a sfere di precisione 
regolabile da 0 a 5 gr.
a molla
ammortizzato idraulicamente
ammortizzanti in gomma
Kg. 5,1
462x362x145



L 133 LENCO
La Lenco Italiana di Osimo ha presentato re­
centemente sul nostro mercato una nuova li­
nea di giradischi, nuova neH’industrial design e 
nella concezione tecnica.
Anche il tradizionale sistema Lenco di trazione 
con puleggia di gomma ed asse conico è stato 
sostituito dalla trazione a cinghia.
Questo ed altri interventi, quale la realizzazione 
del telaio in 2 scocche di materiale plastico 
hanno permesso una drastica riduzione dei co­
sti di produzione, consentendo il mantenimen­
to della qualità Lenco HiFi a prezzi imbattibili. 
La scocca superiore, che corrisponde alla tra­
dizionale «piastra» dei giradischi, in uno spes­
sore di soli 3, 5 cm. contiene tutte le parti mec­
caniche ed elettriche (escluso piatto e brac­
cio) compreso il motore. Quella inferiore, fa­
cente funzione di base, contiene soltanto i pie­
dini di gomma che da soli assolvono l’intera 
funzione del molleggio. Hanno una struttura 
abbastanza complessa e sono in parte anne­
gati nella scocca stessa, dalla quale sporgono 
di pochi millimetri. Aprendo l’apparecchio si ri­
mane davvero stupiti dalla grande semplicità 
meccanica che diviene sinonimo di affidabilità 
e di facile intervento in caso di guasti eventuali. 
Il motore è a corrente alternata, sincrono a 16 
poli. Ha un regime di rotazione di 275 giri al 
minuto, quindi molto basso rispetto ai normali 
motori a quattro poli che vanno a 1800 giri. 
Diminuendo il numero di giri del motore, dimi­
nuisce anche la frequenza del «rumble» che a 
1800 giri è sui 30 Hz ed a 275 giri scende a

la nuova linea e
filosofia della industria italiana

circa 5 Hz. Siamo quindi nel regno degli infra­
suoni che l’orecchio umano non può percepire. 
Escluse in prevalenza le perturbazioni dovute 
alla polarità, nel rumble prodotto da questo gi­
radischi entrano unicamente le altre compo­
nenti di rumore meccanico. L’asse del motore 
con la puleggia scalinata per le due velocità 
spunta all’esterno della scocca superiore e tra­
smette il moto ad un contropiatto di plastica 
di 11 centimetri di diametro, tramite una cin­
ghia piatta di gomma. Su tale contropiatto va 
appoggiato il piatto vero e proprio in lamiera 
di acciaio del peso di 1,4 chili. La soluzione del 
contropiatto rende molto semplice l’inserimen­
to della cinghia, che giunge già montata. Non 
sono più necessarie quelle laboriose operazio­
ni per agguantare la cinghia attraverso l’appo­
sito foro nel piatto di quei giradischi che, privi 
di contropiatto, sono muniti invece di una pu­
leggia di trasmissione ricavata aH’interno del 
piatto stesso. Oggi si parla molto di trazione 
diretta però la sua assoluta superiorità nei con­
fronti della trazione a cinghia resta ancora da 
provare in modo definitivo. È certamente una 
soluzione meccanica più elegante e concet­
tualmente più razionale. Dal canto suo la cin­
ghia svolge l’insostituibile funzione di isolare il 
motore dal piatto e di consentire al secondo 
di svolgere la sua azione di volano nel modo 
più efficace. Il motore è molto ben schermato 
per evitare che campi magnetici esterni in­
fluenzino la testina.
Il braccio è lo stesso che già montava il Lenco 
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L-82 e rimane un eccellente esempio di fine 
meccanica di precisione. Il portatestina sfilabi­
le a connettore, segue le norme internazionali 
tanto per i fori di fissaggio della testina quanto 
per il tipo di connettore. La compensazione la­
terale è ottenuta tramite un piccolo peso fissa­
to ad un supporto in tondino a «L» che fuo­
riesce dal braccio. Le due tarature fondamen­
tali di bilanciamento e applicazione del peso di 
lettura - vengono fatte entrambe con l’unico 
contrappeso. Non vi sono cioè congegni a mol­
la per applicare il peso di lettura. Questo brac­
cio può definirsi quindi a equilibratura statica. 
Effettuato il bilanciamento si azzera l’anello 
graduato (da 0 a 3 grammi); si continua poi 
a ruotare il contrappeso sino alla lettura del 
valore desiderato. L’anti-skating si applica spo­
stando un cursore molto evidente con a fianco 
due scale: quella per puntine coniche e quella 
per le ellittiche. Si noti che tutti i pesi sono 
espressi in decimi di grammo (ad es. 20 sta ad 
indicare 2 grammi). La taratura del sopravanzo 
si effettua con una dima in cartone seguendo 
le chiare indicazioni. Gli altri comandi si limita­
no all’interruttore di accensione, al selettore 
delle due velocità e all’alza/abbassa braccio 
manuale. L’altezza del braccio rispetto al disco 
è regolabile ruotando la manopolina a fianco 
del supporto. Alla fine del disco il motore si 
spegne ed il braccio si solleva (non ritorna pe­
rò al punto di partenza). Una cappotta traspa­
rente di protezione ed un foro di fissaggio per 
il dispositivo Lencoclean (per la pulizia del di­
sco) completano la dotazione.

Macchina elettronica per la perfetta equilibratura dei piatti.
L'alta equilibratura della planarità del piatto completa le operazioni di 
controllo.

Come è nata la Lenco?
La Lenco Italiana è sorta nel 1962 ad Osimo dove iniziò 
per conto della casa madre svizzera il montaggio di parti 
staccate dei giradischi in un vecchio laboratorio. In segui­
to, con l’aiuto della casa madre, si è sempre più sviluppa­
ta, fino ad arrivare alla attuale dimensione che è più che 
ragguardevole: 7.200 mq. ed 800 dipendenti dai soli 7 
con i quali era partita.

Produzione attuale:
giradischi, amplificatori, sintonizzatori, sintoamplificatori, 
casse acustiche, cuffie, testine magnetiche, accessori per 
la pulizia dei dischi e testine, motorini elettrici, meccani­
che per registratori e riproduttori.
Lo stabilimento di Osimo produce una vasta gamma di 
elementi per l'industria di alta tecnologia ma, soprattutto 
ha 3 linee di produttori ben distinte quali: micromotori, 
meccaniche mangianastri, ovvero quelle meccaniche che 
hanno la loro vasta applicazione sulle autoradio, ma che 
sono validamente usate negli elaboratori elettronici più 
sofisticati, nonché giradischi.

Previsioni vendite per il 1978: 19 miliardi

Direzione Vendite:
Mercato Nazionale:
Mercato Estero:

Sig. H. Mori
Sig. G. Ballistreri
Sig. P. Burgdorfer

Linea di montaggio della piastra giradischi L 78

Per ricevere informazioni più dettagliate sui prodotti spe­
dite, anche su cartolina postale, il tagliando sotto ripor­
tato.

Spett. LENCO ITALIANA S.p.A.
Via del Guazzatore 207 - 60027 OSIMO (AN)
Vi prego inviarmi in omaggio il catalogo, il 
listino prezzi e l’elenco dei RIVENDITORI DI 
FIDUCIA.
Nome...........................Cognome........................

Via...........................................................n................

Città......................................... C.A.P......................
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA

Via Oberdan, 24 ■ 88046 LAMEZIA TERME ■ tei. (0968) 23580

Con tali apparecchiature per la 
amplificazione HI-FI la « WIL­
BIKIT » permette la realizza­
zione di complessi con presta­
zioni di livello auditivo molto 
elevato superiore o senz’altro 
pari ai più sofisticati impianti 
in commercio.

I criteri di progettazione che 
hanno permesso la realizzazio­
ne di tali apparecchiature con 
uno standard assolutamente al

< o m in Z m cn cm

CARATTERISTICHE TECNICHE:

# potenza d’uscita:
(KIT 100)
100 W (50 per canale) su 8 ohm
140 W (70 per canale) su 4 ohm
(KIT 99)
70 W (35 per canale) su 8 ohm

100 W (50 per canale) su 4 ohm
(KIT 98)
50 W (25 per canale) su 8 ohm
70 W (35 per canale) su 4 ohm

S distorsione armonica:
0,03% a 1 W (1 KHz)
0,01% a 2/3 della max potenza

i sopra delle norme, si basa­
no principalmente sulla scelta 
esclusiva di componenti allo 
stato solido di recentissima 
produzione, nonché su un’ac­
curata e modernissima tecno­
logia.

L’intera unità di amplificazione 
capace di erogare la conside­
revole potenza di oltre 50 W a 
canale su 8 ohm (70 W su 4 
ohm) e raccolta su unica pia­
stra di dimensioni tali da non 
creare nessun problema per la 
sistemazione in qualsiasi con­
tenitore ed inoltre comprende 
un efficace alimentatore stabi­
lizzato indispensabile nei buo­
ni impianti HI-FI.

O + + + 
tn o m m

o. co co czó
< S É É

m

3 ooo 
K LUI UI LU

co co co

• uscita cuffia: 4-16 ohm

• alimentatore: stabilizzato

l costi di vendita sono relativa­
mente bassi, il che permette a 
chiunque di realizzare con mo­
dica spesa un perfetto impian­
to ad altissima fedeltà.

# banda passante: 15-35 KHz

• controllo dei toni:
bassi +10 dB, — 20 dB (50 Hz) 
medi +15 dB, -20 dB (1 KHz) 
alti +10 dB, —20dB (10 KHz)

S ingressi:
fono 1 mV (magnetico RIAA) 
120 mV (ceramico, piezo)
TURNER, tape 500 mV

# impedenza d'uscita: 4-16 ohm

• separazione canali:
65 dB (1 KHz)

O uscita tape (registratore): 
indipendente dei controlli di 
tono, di volume 500 mV

S circuito: realizzato interamente 
con componenti allo stato solido 
(silicio) impiegante 8 semi­
conduttori, 16 transistori 
+ 2 integrati a 4 unità 
preamplificatrici





300000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO 
SPECI AUZZAT1 CON INOSTOI CORSI
Certo, sono molti. Molti perchè il metodo della Scuola Radio Elettra è il più facile e 
comodo. Molti perchè la Scuola Radio Elettra è la più importante Organizzazione Eu­
ropea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un lavoro sicuro imparando 
una di queste professioni:

Le professioni sopra illustrate sono tra le più affascinanti e meglio pa­
gate: le imparerete seguendo i corsi per corrispondenza della Scuola 
Radio Elettra.
I corsi si dividono in:
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E 
COLORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI 
STEREO - FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazione di un laboratorio di livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento.

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGA­
TA D’AZIENDA - TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE-ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernissimi corsi di 
LINGUE.
Imparerete in poco tempo, grazie anche alle attrezzature didattiche che 
completano i corsi, ed avrete ottime possibilità d'impiego e di guadagno. 
CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali) 
SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dal 12 ai 15 anni.

IMPORTANTE: al termine di ogni corso la Scuola Radio Elettra rilascia 
un attestato da cui risulta la vostra preparazione.

Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il corso o i 
corsi che vi interessano.
Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vostra, 
una splendida e dettagliata documentazione a colori.
Scrivete a:

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5 86
10126 Torino

PRESA D’ATTO DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE N.1391

La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.I.S.CO.

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza per la tutela dell'allievo.

PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO

I SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/86 10126 TORINO

Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postale)
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